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VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 1/2020 

RIUNIONE DEL 30 GENNAIO 2020 
 

Il giorno 30 gennaio 2020, alle ore 11,00, regolarmente convocato per le ore 10,30 con 
nota rettorale prot. n. 918 del 22.01.2020, presso il Rettorato di questa Università (Sala Altiero 
Spinelli), Via S. Maria in Gradi n. 4, si è riunito il Consiglio di Amministrazione per discutere il 
seguente ordine del giorno, integrato con nota rettorale prot. n. 1249 del 29.01.2020. 

 
O R D I N E   D E L   G I O R N O 

 
1. Comunicazioni del Presidente 
2. Ratifica decreti 

 
NORMATIVA 

3. Regolamento sugli incarichi al personale Dirigente e Tecnico Amministrativo - 
Approvazione 
 
PROGRAMMAZIONE  

4. Programmazione Triennale 2019-2021 ai sensi del DM 989/2019 - Programma di Ateneo 
5. Linee guida generali di Ateneo 2020-2022 – Aggiornamento 
6. Revisione annuale del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance 
7. Approvazione Piano Integrato 2020-2022 
8. Presentazione della Relazione annuale del Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (anno 2019) 
9. Approvazione Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

2020 – 2022 
 
BILANCIO 

10. Richiesta contributo straordinario DIBAF 
 
OFFERTA FORMATIVA 

11. Offerta formativa a.a. 2020/21 - Proposte di modifica degli ordinamenti didattici dei corsi 
accreditati 

11bis. Corsi attivati nell’ambito dei progetti di internazionalizzazione e di innovazione della 
 didattica per l’a.a.2018/2019 

 
PERSONALE 

12. Proposta di chiamata idonei di procedure di valutazione comparativa a posti di 
ricercatore a tempo determinato ai sensi dell'art. 24, co. 3, lett. a) della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240 

13. Dipartimenti di eccellenza - Proposta di chiamata di professori di seconda fascia ai sensi 
dell'art. 18, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 
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CONVENZIONI, CONSORZI, CONTRATTI 
14. Protocollo d'Intesa tra la Regione Lazio, il Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l'Analisi 

dell'Economia Agraria, l'Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e il Consorzio per lo 
Sviluppo Industriale della Provincia di Rieti per l'avvio della realizzazione del progetto 
"Laboratorio dell'Innovazione della filiera olivicola-olearia (LIOO) 

15. Convenzione con l’Unione Sportiva Acli 
16. Convenzione con il Comando Nazionale dei Vigili del Fuoco 
17. Convenzione con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per il progetto 

“Osservatorio regionale per il percorso di transizione al lavoro dei laureati delle 
Università del Lazio” 

18. Associazione Consortium GARR. Presa d’atto 
18bis. Convenzione con il Tribunale di Viterbo e la Fondazione Carivit per la concessione di   
borse di studio finalizzate allo svolgimento di attività di redazione di massime  
giurisprudenziali 

            18ter.  Convenzione MOSAP. Atto aggiuntivo 
  

19. Gara per il nuovo sistema di gestione delle presenze (sostituzione Selesta) 
 

20. Varie ed eventuali 
 

 Sono presenti, assenti giustificati, assenti: 

  P AG A 

Prof. Stefano Ubertini  Rettore, Presidente X   

Dott.ssa Maria Adele SAVINO Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A X   

Prof. Edoardo CHITI Membro dell’Università della Tuscia X   

Prof. Raffaele SALADINO Membro dell’Università della Tuscia, docente X   

Dott.ssa Francesca MAGLIULO Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Francesco TUFARELLI  Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Emanuele BRODO Rappresentante degli studenti X   

 
A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta, senza diritto di voto e 
senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore Generale, 
dott. Gianluca Cerracchio, con funzioni di Segretario. 
 Su invito del Rettore è presente il Prof. Alvaro Marucci, Prorettore.  
 Il Rettore, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
 Il Rettore comunica che i punti 14 e 19 all’ordine del giorno sono ritirati. 
  
   
1. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
 
1.1 Il Rettore comunica che la Regione Lazio ha emanato un Avviso pubblico “Contributi per 
la permanenza nel mondo accademico delle eccellenze”, per supportare la permanenza nel 
territorio della Regione Lazio dei ricercatori attraverso il sostegno alla contrattualizzazione di 
ricercatori a t.d. di cui all’art. 24, co. 3, lett. a), della legge 240/2010. Il bando prevede 
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l’erogazione di contributi alle Università del Lazio per un importo complessivo di euro 
2.322.432,00 per il finanziamento del 50% del costo di 32 contratti di RTD tipo a) previa 
presentazione di una proposta progettuale. Secondo il criterio dimensionale degli studenti 
iscritti, l’Università della Tuscia può proporre al massimo n. 3 domande progettuali per un solo 
finanziamento di RTD di tipo a) che nel triennio ammonta a euro 72.576,00. Il Rettore informa 
di aver proposto, durante la seduta del Senato Accademico del 28 gennaio u.s., di inviare una 
nota ai dipartimenti per invitarli a presentare una manifestazione di interesse entro il 10 
febbraio p.v.. Nel caso giungano più di n. 3 domande progettuali sarà nominata una 
Commissione. 
 
1.2 Il Rettore comunica che nell’ambito delle iniziative di Merchandising dell’Ateneo, volte 
a diffondere il nostro brand a livello nazionale internazionale, sono state apportate modifiche 
al logo di Ateneo. Nel nuovo logo, che mantiene la grafica già in uso, sono stati mantenuti 
soltanto i colori blu e giallo che richiamano i colori della città di Viterbo. Al fine di promuovere 
l’Università della Tuscia e rappresentarla all’esterno con un brand unico sono stati eliminati i 
loghi dei singoli dipartimenti. Il Manuale di Identità visiva e di Merchandising di Ateneo 
saranno presentati agli organi in una delle prossime sedute. 
 
1.3 Il Rettore comunica che è stata ultimata la versione inglese del sito istituzionale web di 
Ateneo al quale si può accedere scegliendo la lingua (inglese/italiano) cliccando sulla 
bandierina che identifica la lingua. Il restyling grafico completo del sito, ancora in corso, 
permetterà di avere una rappresentazione unitaria dell’Ateneo. 
 
1.4 Il Rettore fa distribuire ai consiglieri la bozza della nota che ha fatto predisporre al 
Dirigente della Divisione II avente ad oggetto “Bilancio di previsione 2020/2022 e budgeting”. 
Come promesso in campagna elettorale, i dipartimenti devono essere messi in condizione di 
operare entro il mese di febbraio per riuscire a chiudere il bilancio 2019 ovvero per non 
rallentare la presentazione del Conto consuntivo. Quindi, è necessario assegnare per tempo il 
40% delle risorse ai dipartimenti. Dopo aver illustrato brevemente il contenuto della nota 
propone di inserire l’argomento al punto 20  “Varie ed eventuali” all’ordine del giorno, per la 
presa d’atto da parte del CdA. 
 
1.5 Il Rettore comunica il calendario dei prossimi eventi. 
  
1.5.1 INAUGURAZIONE A.A. 2020/21 - 27 febbraio 2020 
Il Rettore comunica che il 27 febbraio 2020 si svolgerà la cerimonia di Inaugurazione dell’anno 
accademico 2020/21. Sarà ospite la prof.ssa Amalia Ercoli Finzi, classe 1938 e madre di 5 figli, 
prima donna a laurearsi in Italia in ingegneria aeronautica con votazione 110 e lode presso il 
Politecnico di Milano. È una delle massime esperte internazionali in ingegneria aerospaziale, 
consulente scientifico della NASA, dell'ASI e dell'ESA, è stata Principal Investigator 
responsabile dello strumento SD2 sulla sonda spaziale Rosetta, da qui il libro “La signora delle 
comete” che le è stato dedicato. 
 
1.5.2 OPEN DAY - 4 marzo 2020 

https://it.wikipedia.org/wiki/Politecnico_di_Milano
https://it.wikipedia.org/wiki/NASA
https://it.wikipedia.org/wiki/Agenzia_spaziale_italiana
https://it.wikipedia.org/wiki/Agenzia_Spaziale_Europea
https://it.wikipedia.org/wiki/Sonda_spaziale
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Il Rettore annuncia che quest’anno la manifestazione dell’Open Day sarà organizzata con una 
modalità diversa rispetto al passato. I corsi di studio saranno presentati agli studenti non più 
come appartenenti ai singoli Dipartimenti ma secondo la distinzione fra l’area umanistica- 
sociale e l’area tecnico-scientifica. La presentazione dei corsi di studio avrà luogo presso 
l’Auditorium per i corsi di area tecnico scientifica, mentre presso l’Aula Magna saranno 
presentati i corsi di area umanistico-sociale. Il personale docente e i Tutor saranno a 
disposizione dei partecipanti per tutte le informazioni sui corsi di laurea, laurea magistrale, 
ciclo unico e per i servizi rivolti agli studenti (tasse e contributi, agevolazioni, materiale 
didattico). Durante la giornata, presso i laboratori informatici del Rettorato, sarà possibile 
sostenere gratuitamente il test di ingresso valido per tutti i corsi ad accesso libero. 
 
 
1.6 CALENDARIO RIUNIONI CDA 2020 
Il Rettore comunica che le riunioni del Consiglio di Amministrazione 2020, sentiti gli Uffici, si 
svolgeranno, salvo imprevisti, secondo il seguente calendario,  
 

19 febbraio 
26 marzo 
30 aprile 
26 maggio 
24 giugno 
22 luglio 
30 settembre 
29 ottobre 
26 novembre 
22 dicembre 
 

 
2. RATIFICA DECRETI 
 
Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti. 
 
Decreto rettorale n. 16/2020 del 10.01.2020 (Allegato n. 1/1-5) riguardante lo schema di 
convenzione da sottoscrivere con gli istituti scolastici per l’attivazione di percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento. 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
 La dott.ssa Francesca Magliulo, riguardo al DR. 16/2020, domanda quale sia il tipo di 
attività che dovranno svolgere gli studenti nell’ambito del progetto scuola/lavoro. 
 
 Il Rettore riferisce che sono previste una serie di attività, pubblicate sul sito web e 
comunicate alle scuole, sebbene le richieste si siano ridotte rispetto agli anni passati per una 
riduzione dell’impegno richiesto agli studenti delle scuole superiori nell’alternanza scuola-
lavoro. 
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Decreto rettorale n. 20/2020 del 14.01.2020 (Allegato n. 2/1-13) riguardante: 
- l’adesione all’Associazione ASMEL mediante il versamento di un fondo patrimoniale di una 
quota una tantum di euro 100,00 e il pagamento di una quota associativa annuale di euro 
3.439,40; 
- l’approvazione dello Statuto dell’Associazione; 
- l’impegno di spesa di euro 3.539,40 con imputazione al cap. S11105 conto C10417 previo 
storno da fondo di ricerca, bilancio 2020; 
- l’emissione di apposito mandato di pagamento per il versamento a favore dell’Associazione 
ASMEL mediante bonifico bancario presso la Banca FinecoBank 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 

Decreto rettorale n. 29/2020 del 15.01.2020 (Allegato n. 3/1-1) riguardante la nomina di un 
tavolo di lavoro, come da delibera del CdA del 23.04.2018, costituito dai proff. Alessio Maria 
Braccini, Edoardo Chiti e Simone Severini per la valutazione ex post dell’efficacia dei corsi 
attivati per l’a.a. 2018/2019. 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 

Decreto rettorale n. 42/2020 del 20.01.2020 (Allegato n. 4/1-2) riguardante la stipula delle 
convenzioni previste nell’ambito dell’ordinamento didattico del corso di laurea ad 
orientamento professionale in “Produzione sementiera e vivaismo”, Classe L-25, per l’a.aa. 
2020/21 con imprese e associazioni. 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 43/2020 del 20.01.2020 (Allegato n. 5/1-1) riguardante la sottoscrizione 
dell’integrazione del contratto per l’utilizzo del sistema carriere e stipendi di ateneo (CSA) e 
per i servizi di assistenza per il periodo 2018/19, sottoscritto con CINECA il 20.10.2017, 
prorogato di ulteriori due mesi fino al 29.02.2020, con il servizio di assistenza specialista per le 
operazioni di conguaglio fiscale e previdenziale dell’anno 2019 e di rilascio delle CU 2020, per 
un costo presunto di euro 5.000,00 IVA compresa. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 57/2020 del 24.01.2020 (Allegato n. 6/1-3) riguardante la stipula 
dell’accordo di cooperazione culturale e scientifica, allegata al decreto, tra l’Università della 
Tuscia e la Gorgan University of Agricuktural Sciences and Natural Resources, Iran. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
 
3. REGOLAMENTO SUGLI INCARICHI AL PERSONALE DIRIGENTE E TECNICO 
AMMINISTRATIVO - APPROVAZIONE 
 
 Su invito del Rettore, entra nel luogo della riunione la prof.ssa Daniela Comandè - 
Delegata al Welfare  e al benessere del personale.  
 Il Rettore presenta la prof.ssa Comandè che riveste il ruolo di Delegata del Rettore al 
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Welfare e al benessere del personale. 
 
 Il Direttore Generale ringrazia la Delegata per il supporto qualificato offerto nell’ambito 
della contrattazione integrativa grazie alla sua competenza in materia di Diritto del Lavoro. 
 
 Il Direttore Generale introduce l’argomento predisposto dall’Ufficio Avvocatura.  
 
“1. Quadro normativo di riferimento  

- Legge 9 maggio 1989, n. 168 “Istituzione del Ministero dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica”; 

- D. Lgs. 31.03.2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

- Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- D.Lgs. 31 dicembre 2012, n. 235 “Testo unico delle disposizioni in materia di 
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a 
sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'art. 1, co. 63, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

- D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell'art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190”; 

- D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 
- D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione 

pubblica”; 
- Atto di indirizzo del MIUR prot. n. 39 del 14 maggio 2018 “Aggiornamento al 

Piano Nazionale Anticorruzione – Sezione Università”; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia; 
- Regolamento di Ateneo per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 
- Manuale di amministrazione; 
- Regolamento di Ateneo sugli incarichi esterni dei professori e ricercatori; 
- Codice Etico e di comportamento 

 
2. Situazione attuale  
 
 Con D.R. 230/19 del 27.03.2019 è stato emanato il “Regolamento di Ateneo sugli 
incarichi esterni dei Professori e dei Ricercatori”, che specifica, in particolare, le attività 
incompatibili, le attività soggette ad autorizzazione, le attività soggette a comunicazione e a 
monitoraggio, nonché le attività liberamente esercitabili dai docenti. Il testo regolamentare 
specifica l’articolazione della procedura per la richiesta ed il rilascio dell’autorizzazione allo 
svolgimento degli incarichi esterni ai doveri d’ufficio, tenendo conto dell’aggiornamento al 
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PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE – SEZIONE UNIVERSITÀ, approvato con delibera ANAC n. 
1208 del 22 novembre 2017 e, conseguentemente, delle indicazioni contenute nell’Atto di 
indirizzo del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, del 14 maggio 2018. 
 Per la categoria del personale Dirigente, Tecnico Amministrativo, inclusi i 
Collaboratori Esperti Linguistici (CEL) con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato 
e indeterminato, il cui contratto di lavoro, a differenza di quello dei docenti, è regolato da fonti 
normative di carattere privatistico, si è ritenuto opportuno predisporre un’analoga 
regolamentazione che definisca le attività extraistituzionali compatibili ed incompatibili, quelle 
soggette a comunicazione oppure ad autorizzazione e ne disciplini le relative procedure. 
 Nella seduta del 28 gennaio 2020 il Senato Accademico ha approvato il testo 
regolamentare che si allega, a condizione che il Consiglio di Amministrazione esprima parere 
favorevole. 
 
3. Proposta di delibera 

 
Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il previsto 

parere sensi dell’art. 12, c. 3, lett. a) dello Statuto.” 
 
 Il Direttore Generale aggiunge che il presente regolamento, che è stato predisposto 
dagli Uffici con il supporto della prof.ssa Comandé, ha due matrici. La prima deriva 
dall’ispezione del MEF che ha comportato la richiesta di attuare regolamenti sugli incarichi 
esterni al personale, l’altra discende dall’esigenza di avere per l’Amministrazione, così come 
per il personale, delle linee guida esplicative dell’applicazione dell’art. 53 del decreto 
legislativo 165/2001, anche in considerazione della circostanza che in tale norma manca 
l’aspetto procedimentale, rimesso ai regolamenti attuativi. Il documento è stato condiviso 
dalle Organizzazioni sindacali in un paio di riunioni. 
 Il Direttore Generale lascia poi la parola alla prof.ssa Comandè che approfondisce 
l’argomento su alcuni aspetti. 
 
 La prof.ssa Comandè riferisce che il presente regolamento è stato adottato in 
applicazione dell'art. 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e disciplina, in deroga al 
principio di esclusività del rapporto di lavoro del pubblico dipendente, il regime delle 
incompatibilità, cumulo di impieghi, autorizzazione e svolgimento degli incarichi extra-
istituzionali del personale dirigente e tecnico-amministrativo, inclusi i Collaboratori Esperti 
Linguistici, là dove conferiti da Amministrazioni pubbliche o altri soggetti di diritto pubblico o 
privato. In particolare, il regolamento specifica le attività soggette ad incompatibilità nonché 
le circostanze che determinano situazioni di conflitto di interesse e concorrenza con l'Ateneo. 
In conformità con quanto disposto dal richiamato art. 53, sono poi elencate le attività 
compatibili soggette a semplice comunicazione preventiva nonché quelle compatibili soggette 
ad autorizzazione, unitamente alla procedura di rilascio della stessa. 

La prof.ssa Comandè informa, altresì, sul confronto con le Organizzazioni Sindacali 
propedeutico all'approvazione odierna: in particolare, l'incontro è stato indirizzato a fornire 
tutti i chiarimenti richiesti dalle OO.SS. sia in merito alla distinzione tra regola generale e 
deroga in materia di incompatibilità nel vigente quadro normativo sia sulla delicata distinzione 
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tra attività soggette a mera comunicazione preventiva, attività che necessitano di 
autorizzazione preventiva e attività assolutamente incompatibili. Per consentire una più 
agevole comprensione delle attività consentite, dal punto di vista della tecnica redazionale, 
oltre alla disciplina generale, il regolamento enumera in via esemplificativa attività 
incompatibili con lo status di Personale PTA e ipotesi che per loro natura e intensità arrechino 
detrimento all'espletamento degli obblighi istituzionali generando concorrenza e conflitto di 
interesse.  
Infine, per quanto riguarda la struttura del regolamento, è stato ritenuto opportuno seguire 
per analogia quella già adottata nel Regolamento per gli incarichi esterni dei docenti, sebbene 
il regime giuridico del rapporto di lavoro non sia il medesimo e le fonti normative non 
perfettamente coincidenti. 
 
 La dott.ssa Savino ringrazia l’Amministrazione e la Delegata del Rettore per questo 
Regolamento molto esaustivo e puntuale, che innova e al contempo disciplina gli ambiti 
inerenti la categoria del personale tecnico amministrativo. 
 
 Esce dal luogo della riunione la prof.ssa Comandè. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”; 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
VISTO il D.Lgs. 30 dicembre 2012, n. 235 “Testo unico delle disposizioni in materia di 
incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze 
definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'art. 1, co. 63, della legge 6 
novembre 2012, n. 190”; 
VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”; 
VISTO il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 
norma dell'art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 
VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 
VISTO il D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica”; 
VISTA la Determinazione ANAC n.1208 del 22 novembre 2017 “Approvazione definitiva 
dell’Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione”; 
VISTO l’Atto di indirizzo del MIUR prot. n. 39 del 14 maggio 2018 “Aggiornamento al Piano 
Nazionale Anticorruzione – Sezione Università”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R. n. 480/12 del 08 
giugno 2012 e successivamente modificato, da ultimo, con D.R. n. 185/19 del 11 marzo 2019; 
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VISTO il Regolamento di Ateneo per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato 
con Decreto Rettorale n. 875/13 del 03.10.2013 e modificato, da ultimo, con Decreto 
Rettorale n. 143/15 del 12 febbraio 2015; 
VISTO il Manuale di amministrazione emanato con Decreto Rettorale n. 1061/13 del 
30.12.2013 e modificato, da ultimo, con Decreto Rettorale n. 1221/15 del 31 dicembre 2015; 
VISTO il Regolamento di Ateneo sugli incarichi esterni dei professori e ricercatori emanato con 
Decreto Rettorale n. 230/19 del 27 marzo 2019; 
RITENUTO opportuno provvedere all’adozione di apposito Regolamento che disciplini la 
procedura per l’autorizzazione degli incarichi esterni ai doveri d’ufficio, oltre che per il 
Personale Docente, anche per il Personale Dirigente e Tecnico Amministrativo dell'Università 
degli Studi della Tuscia; 
VISTA la proposta regolamentare elaborata dall’amministrazione; 
RILEVATO che in data 21.01.2020 la predetta proposta è stata presentata alle OO.SS. per la 
prevista informativa ai sensi del CCNL 19.04.2018; 
PRESO ATTO delle osservazioni delle OO.SS.; 
VISTA la delibera del Senato Accademico che nella seduta del 28 gennaio 2020 ha approvato il 
testo regolamentare in esame, a condizione che il C.d.A. esprima parere favorevole; 
 
 delibera di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 12, c. 3, lett. a), dello Statuto, 
in merito al testo del “Regolamento di Ateneo sugli incarichi esterni del Personale Dirigente e 
Tecnico Amministrativo”, di cui alla stesura allegata (Allegato n. 7/1-8). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
4. PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 2019-2021 AI SENSI DEL DM 989/2019 - PROGRAMMA DI 
ATENEO 
5. LINEE GUIDA GENERALI DI ATENEO 2020-2022 – AGGIORNAMENTO 
 
 I punti 4 e 5 all’ordine del giorno vengono trattati congiuntamente, su proposta del 
Rettore, perché sono strettamente collegati fra loro. Il Rettore fa presente che il documento  
“Linee Guida Generali di Ateneo” di cui al p. 5 è stato aggiornato e integrato in base agli 
obiettivi che l’Ateneo intende scegliere tra quelli proposti nel decreto di Programmazione 
Triennale 2019-2021, varato dal Ministero successivamente alla predisposizione delle 
suddette Linee Guida Generali di Ateneo, approvate dal CdA il 19 luglio 2019, al fine di 
consentire una più ampia partecipazione delle strutture dell’Ateneo anche al raggiungimento 
dei target proposti nella presentazione dei programmi di Ateneo 2019-2021 ai sensi del D.M. 
del 25 ottobre 2019 n. 989.  
 
 Il Rettore illustra l’argomento di cui al p. 4 come da relazione predisposta dalla 
Divisione II. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
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- Decreto legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito dalla legge 31 marzo 2005, n. 43 - art. 1-
ter, co. 1; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 - art. 1, c. 4; 
- D.lgs. 29 marzo 2012, n. 49, e in particolare l’art. 4, c. 5, “Programmazione triennale del 
personale” e l'art. 10 "Programmazione finanziaria triennale del Ministero"; 
- D.lgs. del 27 ottobre 2009, n. 150, come modificato dal d.lgs. del 25 maggio 2017, n. 74, 
relativo alla programmazione e alla valutazione della performance amministrativa anche delle 
Istituzioni universitarie; 
- Regolamento di Ateneo per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità - art. 6 “La 
programmazione e il bilancio di previsione”; 
- Decreto Ministeriale 25 ottobre 2019, n. 989 "Linee Generali d'indirizzo della 
programmazione delle università 2019-2021 e indicatori per la valutazione periodica dei 
risultati”; 
- Decreto Direttoriale 9 dicembre 2019 n. 2503 “Modalità di attuazione della programmazione 
triennale delle Università ai sensi del Decreto Ministeriale del 25 ottobre 2019, n. 989”; 
 
2. Situazione attuale 
 
 Come riportato ai nell’art. 1 del decreto attuativo 9 dicembre 2019 n. 2503, ai fini 
dell’assegnazione delle risorse messe a disposizione per la programmazione triennale 2019-
2021, in attuazione dell’art. 2 del D.M. 25 ottobre 2019, n. 989, entro il 14 febbraio 2020 
l’Ateneo è tenuto a: 
 
a. allegare l’ultimo documento disponibile di programmazione di cui all’art. 1, co. 2, del D.M. 
25 ottobre 2019, n. 989 adottato dagli Organi di governo; 
 
b. indicare, secondo lo schema di cui all’allegato 1 al D.D. 9 dicembre 2019 n. 2503, il proprio 
programma per la realizzazione degli obiettivi, selezionati tra quelli all’art. 1, co. 3, del D.M. 25 
ottobre 2019, n. 989, per cui intende concorrere.  
 
Ai sensi di quanto previsto al comma 2, lettere b) e c) del medesimo articolo, il programma 
prevede: 
i) la scelta di un numero massimo di 2 obiettivi tra quelli indicati nella tabella 1 del D.M. 25 
ottobre 2019, n. 989 e almeno due indicatori con i relativi target per ogni obiettivo scelto, 
assicurando la coerenza tra azioni e indicatori di risultato selezionati. Ciascun obiettivo dovrà 
essere realizzato attraverso almeno una delle azioni riportate nella predetta tabella 1; 
ii) un importo massimo complessivo per il triennio che non può superare il valore più alto tra il 
150% dell’assegnazione confermata per il periodo 2016 – 2018 e il 3,5% del Fondo di 
finanziamento ordinario o del contributo di cui alla L. 243/1991 nell’anno 2018. 
Ai fini della presentazione del programma di Ateneo al MIUR per l’ottenimento del 
finanziamento (importo massimo 1.217.148€, pari al 3,5% della quota non vincolata FFO 
2018), visti gli indicatori proposti dal Ministero nell’allegato 2 al D.D. del 9 dicembre 2019 n. 
2503 e la situazione iniziale degli stessi indicatori così come resa nota attraverso il sito 
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dedicato di Ateneo Pro3, si presenta il programma di Ateneo allegato, in cui sono stati 
individuati due obiettivi e almeno due indicatori con i relativi target, assicurando la coerenza 
tra questi e le azioni del D.M. del 25 ottobre 2019 n. 989. 
 
3. Proposta di delibera 
 
 Si richiede al Consiglio di Amministrazione, su conforme parere favorevole espresso dal 
Senato Accademico nella seduta del 28 gennaio 2020, di approvare, su proposta del Rettore, la 
Programmazione Triennale 2019-2021 di Ateneo ai sensi dell’art.1 ter, co. 1 Decreto legge 31 
gennaio 2005 n.7, convertito dalla Legge 31 marzo 2005, n.43, contenuta nel programma di 
Ateneo allegato (all.1) contenente gli obiettivi, i relativi indicatori ed i target, coerenti con le 
azioni così come richiesto dal DM del 25 ottobre 2019 n. 989;” 
  
 Il Rettore fa presente che l’argomento è già stato ampliamente sviluppato sul fronte 
normativo nella precedente seduta del Consiglio di Amministrazione. L’Ateneo è tenuto a 
presentare al MiUR, entro il 14 febbraio 2020, il proprio programma per la realizzazione degli 
obiettivi come richiesto dal DM n. 989/2019, per i quali intende concorrere. Per la definizione 
degli obiettivi giusti in grado di garantire margini di crescita nel triennio sono state organizzate 
diverse riunioni con i Direttori di dipartimento e i Coordinatori dei dottorati al termine delle 
quali si è optato per l’obiettivo B - “RICERCA, TRASFERIMENTO TECNOLOGICO E DI 
CONOSCENZA” e l’obiettivo D – “INTERNAZIONALIZZAZIONE” con i  relativi indicatori e target, 
ampliamente descritti nel “PROGRAMMA DI ATENEO – PRO3 2019-2021” 
 
Per l’Obiettivo B “Ricerca, trasferimento tecnologico e di conoscenza”, l’Ateneo intende 
perseguire l’azione di potenziamento dei percorsi di dottorato con particolare riferimento ai 
seguenti indicatori e target: 
  
 B_a = Rapporto fra gli iscritti al primo anno dei corsi di dottorato con borsa di studio 
 rispetto al totale dei docenti 
 Valore 2019 = 0,159 (51/320) 
 Valore Target (2021) = 0,190 

 B_h - Proporzione di iscritti ai Corsi di Dottorato industriale rispetto al totale degli 
 iscritti al Dottorato 
 Valore 2019 = circa 0,3 
 Valore Target (2021) = 0,300 

 Le azioni da intraprendere per la realizzazione dell’ob. B “Ricerca, trasferimento 
tecnologico e di conoscenza” prevedono: 

 Incremento delle posizioni con borsa nei corsi di dottorato; 

 Agorà dei dottorandi - prevista l'esecuzione dei lavori e forniture per tutti gli interventi 
descritti nel programma. 

 Avvio attività Manager dei Dottorati 
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Riguardo all’indicatore  B_a, l’Ateneo si propone di raggiunge un target molto ambizioso per 
incrementare le posizioni di dottorato con borsa di almeno 12 borse nel 2021, in grado di 
determinare anche il numero dei docenti nel rapporto dottorati/docenti. 
Relativamente all’indicatore B_h, è intenzione dell’Ateneo raggiungere il target di avere 
almeno 3 corsi di dottorato industriale nel 2021, partendo dalla situazione iniziale di 1 corso di 
dottorato industriale. 
Per la realizzazione dell’ob. B, come già anticipato, l’Ateneo impiegherà le risorse per 
incrementare il numero delle borse di studio e per l’allestimento di 2 aule “open space” per 
una spesa complessiva di euro 100.000,00, con postazioni informatizzate ad uso dei 
dottorandi per il lavoro singolo o in gruppo. Gli spazi dedicati, oltre ad essere luoghi di 
socializzazione e di incontro, permetteranno loro di interfacciarsi e creare sinergie con  gli Enti 
di ricerca e le realtà del territorio.  
Al fine di dare slancio ai dottorati di ricerca, l’Ateneo propone di investire parte dei fondi nel 
cofinanziamento al 50% di una unità di personale tecnico amministrativo a t.d. con la funzione 
di supportare i programmi di ricerca in collaborazione con enti e imprese. 
 
Per l’Obiettivo D “Internazionalizzazione” l’Ateneo intende migliorare la dimensione 
internazionale per favorire l’inserimento degli studenti all’interno del mondo professionale 
internazionale e il riconoscimento dell’Ateneo tra le migliori istituzioni internazionali di alta 
formazione ponendo particolare attenzione ai seguenti indicatori e target: 
 
 D_b Proporzione di Dottori di ricerca che hanno trascorso almeno 3 mesi all’estero 
 Valore Inziale = 0,442 
 Valore Target (2021) = 0,575 
 
 D_g Numero di Corsi di Studio “internazionali” ai sensi del DM del 7 gennaio 2019, n. 6. 
 Valore Inziale = 1 
 Valore Target (2021) = 3 
 

Le azioni da intraprendere per la realizzazione dell’ob. D “Internazionalizzazione” prevedono: 

 Potenziamento della conoscenza della lingua inglese e delle opportunità di certificazione 
per studenti, dottorandi e personale TA 

 Attivazione 4 borse di studio per coprire il costo del periodo all’estero dei dottorandi senza 
borsa 

 Sostegno alle attività di orientamento e accordi di collaborazione 

 Attivazione borse di studio per studenti provenienti dall’estero e in condizioni di disagio 
economico come quelli provenienti da paese in ritardo di sviluppo 

 Hub per la trasmissione in streaming delle lezioni in paesi target - prevista l'esecuzione dei 
lavori e forniture per tutti gli interventi descritti nel programma 

 Allestimento delle tre aule multimediali - prevista l'esecuzione dei lavori e forniture per 
tutti gli interventi descritti nel programma 

 Nuove attività di orientamento e di promozione dell’ateneo all’estero 

 Prosecuzione azioni di formazione linguistica e networking iniziate nel 2020 
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 Per i risultati previsti nel raggiungimento dei target dell’obiettivo D, sarà necessario 
potenziare l’apprendimento della lingua inglese e aumentare le opportunità di certificazione 
delle conoscenze di lingua sia per gli studenti universitari, sia per i dottorandi che dovranno 
svolgere un periodo di studio all’estero, sia per il personale tecnico-amministrativo, in modo 
che sia preparato ad accogliere una popolazione studentesca multilingue. 
 Il Rettore, infine, ritiene che sia fondamentale riportare la certificazione di lingua 
inglese in Ateneo attraverso l’attuazione di iniziative in sinergia con le scuole. La conoscenza 
della lingua inglese è un requisito molto importante per entrare nel mondo del lavoro. L’Italia 
purtroppo è ultima in Europa con l’11% di studenti che sanno l’inglese rispetto al 30% di altri 
Paesi europei. 
 

 Si apre la discussione. 

 Il dott. Brodo, nel richiamare quanto osservato dal Rettore, ritiene che il motivo del 
mediocre posizionamento dell’Italia sulla conoscenza dell’inglese da parte dei nostri studenti 
abbia origini pregresse e sia da ricondurre in parte anche allo spazio limitato che il percorso 
scolastico dedica all’apprendimento delle lingue straniere. 
 
 La dott.ssa Savino osserva che le scuole della provincia di Viterbo a partire dal primo 
grado superiore hanno già avviato percorsi formativi interni per il rilascio delle certificazioni 
Cambridge. 
 
 Il prof. Chiti esprime il proprio pieno apprezzamento per il progetto proposto, che 
esprime una strategia politica chiara e conferma e rinnova l'impegno rispetto ai dottorati e alla 
internazionalizzazione. Si tratta di due componenti essenziali delle attività dell’Ateneo, che è 
opportuno sostenere e rilanciare, in modo da rafforzare, da un lato, il nesso tra didattica e 
ricerca, dall’altro, la capacità dei corsi di laurea dell’Ateneo di attrarre un numero sempre 
maggiore di studenti stranieri, coerentemente con la logica complessiva dei corsi 
internazionali. 
  
 La dott.ssa Magliulo esprime apprezzamento perché il progetto fa emergere una  
visione chiara e definita sulle modalità da attuare per attrarre studenti stranieri. Accenna poi 
all’importanza del corso di laurea in Economia Circolare nella sede Civitavecchia che potrebbe 
attrarre molti studenti stranieri date le peculiarità internazionali del corso, con la  Summer 
school.  
 
 Il Rettore ritiene che Civitavecchia, per il suo carattere fortemente internazionale, 
abbia un bacino potenzialmente grande in relazione ad un ambito disciplinare per il quale 
l’Ateneo è primo in Italia (il riferimento è al Corso in Economia Circolare). A tal fine ricorda che 
una parte consistente del finanziamento, come previsto nel programma, sarà destinato ad 
attrezzare 3 piccole strutture decentrate (hub) in streaming per mantenere i contatti con 
altrettante Università e studenti. Inoltre è prevista anche l’organizzazione di corsi in e-learning 
per permettere agli studenti stranieri di seguire le lezioni anche quando non sono in sede. 
 
 Il dott. Tufarelli ricorda che l’anno scorso, nell’ambito dell’offerta formativa, ci si 
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chiedeva come attrarre il bacino locale di studenti cercando di fare un’analisi sui motivi che 
spingono gli studenti viterbesi ad iscriversi presso altri atenei. La sua proposta fu quella di 
attivare una serie di iniziative che si rivolgessero ad un bacino più ampio, pensando per 
esempio alla Summer School, in grado di attrarre studenti stranieri a Viterbo, città che si presta 
molto bene per il suo contesto. Apprezza pertanto la scelta di puntare sull’obiettivo 
“internazionalizzazione”. 
 
 Il dott. Brodo, condividendo quanto già espresso dal prof. Chiti, ritiene che attrarre 
studenti stranieri rappresenti un vantaggio anche per gli studenti italiani, paragonabile in un 
certo senso a quello derivante da un’esperienza Erasmus, sia per lo scambio culturale che per 
la lingua.  
 Il dott. Brodo infine concorda sulle potenzialità della sede distaccata di Civitavecchia 
che offre spunti per iniziative come la Summer School, e sull’efficacia dell’e-learning per gli 
studenti.  
 
 La dott.ssa Savino apprezza che la strategia sottesa nell’elaborazione della la prossima 
Programmazione Triennale sia incentrata sull’Internazionalizzazione e sul Dottorato di Ricerca. 
Aree che necessitano di essere rilanciate con queste scelte innovative e concrete, mirate a 
iniziative in grado di coinvolgere anche il territorio, favorendo così anche la Terza Missione. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il Decreto legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito dalla legge 31 marzo 2005, n. 43 - 
art. 1-ter, co. 1; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 - art. 1, c. 4; 
VISTO il d.lgs. 29 marzo 2012, n. 49, e in particolare l’art. 4, c. 5, “Programmazione triennale 
del personale” 
e l'art. 10 "Programmazione finanziaria triennale del Ministero"; 
VISTO il d.lgs. del 27 ottobre 2009, n. 150, come modificato dal d.lgs. del 25 maggio 2017, n. 
74, relativo alla programmazione e alla valutazione della performance amministrativa anche 
delle Istituzioni universitarie; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità - art. 6 
“La programmazione e il bilancio di previsione”; 
VISTO il Decreto Ministeriale 25 ottobre 2019, n. 989 "Linee Generali d'indirizzo della 
programmazione delle università 2019-2021 e indicatori per la valutazione periodica dei 
risultati”; 
VISTO il Decreto attuativo 09 dicembre 2019 n. 2503 “Modalità di attuazione della 
programmazione triennale delle Università ai sensi del Decreto Ministeriale del 25 ottobre 
2019, n. 989”; 
 
 delibera di approvare, su proposta del Rettore, la Programmazione Triennale 2019-
2021 di Ateneo ai sensi dell’art. 1 ter, co. 1, del decreto-legge 31 gennaio 2005 n. 7, convertito 
dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, contenuta nel programma di Ateneo allegato (Allegato n. 
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8/1-11) contenente gli obiettivi, i relativi indicatori ed i target, coerenti con le azioni così come 
richiesto dal D.M. del 25 ottobre 2019, n. 989. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
  
 Il Rettore procede con l’illustrazione dell’argomento di cui al p. 5, predisposto dalla 
Divisione II, ricordando le motivazioni della trattazione congiunta con il p. 4 espresse in 
premessa. 
 
 “1. Quadro normativo di riferimento 

 
- RAFC art. 6, cc. 3, 4, 5 e 6 

3. Le Linee guida generali di Ateneo sono definite dal Rettore, sulla base degli indirizzi 
forniti dal Consiglio di Amministrazione in sede di approvazione della programmazione 
triennale di cui all'art. 1-ter del Decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 31 marzo 2005, n. 43, sentito il Direttore Generale. Nelle Linee 
guida generali di Ateneo vengono definiti e quantificati gli obiettivi prioritari della 
gestione, impartiti specifici indirizzi e fissati vincoli nonché parametri per ciascun centro di 
spesa.  
4. Entro il 1° ottobre ciascun centro di spesa, sulla base delle indicazioni ricevute e degli 
obiettivi individuati nelle Linee guida, formula una proposta di piano operativo e una 
correlata proposta di budget. ….omissis... 
5. La proposta di piano operativo riporta: 
a) gli obiettivi operativi che il centro di spesa si propone di raggiungere, esplicitati anche 
mediante il ricorso a misure quantitative riferibili agli indicatori maggiormente utilizzati 
per la relativa missione e programma o conformi con quelli eventualmente indicati nelle 
Linee-guida generali di Ateneo; 
b) le attività che il Centro di spesa ha in programma per il triennio e per l’esercizio 
successivo relativamente alle missioni e ai programmi, nell’ambito di quanto definito nelle 
Linee-guida generali di Ateneo. 
6. La proposta di budget esplicita: 
a) le risorse disponibili di personale che si intendono utilizzare per le singole azioni 
programmate; 
b) le ulteriori risorse necessarie per le singole azioni programmate, per il funzionamento 
della struttura e per gli investimenti; 
c) le eventuali risorse provenienti da attività verso terzi e/o da contributi da parte di 
soggetti esterni. 

 
- delibera del Consiglio di Amministrazione del 19 luglio 2019 – punto 15 con cui sono state 
approvate le “Linee guida di Ateneo – Art. 6 c.3 del RAFC previste dall’art. 6 del RAFC per la 
definizione e quantificazione degli obiettivi prioritari della gestione, proposte dal Rettore, 
funzionali all’attivazione del ciclo di programmazione e alla costruzione del bilancio unico di 
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previsione di Ateneo previsto dal D. Lgs. 18/2012 contenente la proposta di obiettivi strategici 
di Ateneo, tenuto conto quanto definito nel Piano Integrato 2019-2021; 
- D.M. del 25 ottobre 2019 n. 989 “Linee generali d'indirizzo della programmazione delle 
università 2019-2021 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati”; 
- D.D. del 9 dicembre 2019 n. 2503 “Modalità di attuazione della programmazione triennale 
delle Università ai sensi del decreto ministeriale del 25 ottobre 2019, n. 989”. 

 
2. Situazione attuale 
 
 Le Linee Guida Generali di Ateneo definiscono gli obiettivi prioritari della gestione per il 
triennio 2020-2022 al fine di avviare il percorso di costruzione del bilancio di previsione e dei 
budget, secondo quanto previsto dall’art.6 del RAFC. 
Il Consiglio di Amministrazione con delibera del 19 luglio 2019 (punto 15) ha approvato le 
“Linee guida Generali di Ateneo” per la definizione e quantificazione degli obiettivi prioritari 
della gestione, proposte dal Rettore, funzionali all’attivazione del ciclo di programmazione e 
alla costruzione del bilancio unico di previsione di Ateneo previsto dal D. Lgs. 18/2012 
contenente la proposta di obiettivi strategici di Ateneo, tenuto conto quanto definito nel Piano 
Integrato 2019-2021. 
 Il presente aggiornamento deriva dagli esiti del monitoraggio condotto sugli obiettivi di 
Ateneo nel corso dell’anno 2019 e dall’esigenza e integrare in questo documento gli obiettivi 
che l’Ateneo intende scegliere tra quelli proposti nel decreto di Programmazione Triennale 
2019-2021, varato dal Ministero successivamente alla predisposizione delle suddette Linee 
Guida Generali di Ateneo. Ciò, evidentemente, al fine di consentire una più ampia 
partecipazione delle strutture dell’Ateneo anche al raggiungimento dei target proposti nella 
presentazione dei programmi di Ateneo 2019-2021 ai sensi del D.M. del 25 ottobre 2019 n. 
989.  
Con tale aggiornamento si intende realizzare una strategia complessiva, integrata e 
coordinata, tra strumenti di programmazione economico finanziaria e ciclo della performance, 
come previsto dalla normativa vigente in materia. 
In allegato è riportata la proposta di aggiornamento. 
 
3. Proposta di delibera 
 
 Si richiede al Consiglio di Amministrazione di approvare l’aggiornamento delle Linee 
Guida Generali di Ateneo.” 
  
 Il Consiglio di Amministrazione  
 
VISTO l’art. 6, cc. 3, 4, 5 e 6 del Regolamento di Ateneo per l'Amministrazione, la Finanza e la 
Contabilità: 
 

3. Le Linee guida generali di Ateneo sono definite dal Rettore, sulla base degli indirizzi 
forniti dal Consiglio di Amministrazione in sede di approvazione della programmazione 
triennale di cui all'art. 1-ter del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con 
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modificazioni, dalla Legge 31 marzo 2005, n. 43, sentito il Direttore Generale. Nelle Linee 
guida generali di Ateneo vengono definiti e quantificati gli obiettivi prioritari della 
gestione, impartiti specifici indirizzi e fissati vincoli nonché parametri per ciascun centro di 
spesa.  
4. Entro il 1° ottobre ciascun centro di spesa, sulla base delle indicazioni ricevute e degli 
obiettivi individuati nelle Linee guida, formula una proposta di piano operativo e una 
correlata proposta di budget. ….omissis... 
5. La proposta di piano operativo riporta: 
a) gli obiettivi operativi che il centro di spesa si propone di raggiungere, esplicitati anche 
mediante il ricorso a misure quantitative riferibili agli indicatori maggiormente utilizzati 
per la relativa missione e programma o conformi con quelli eventualmente indicati nelle 
Linee-guida generali di Ateneo; 
b) le attività che il Centro di spesa ha in programma per il triennio e per l’esercizio 
successivo relativamente alle missioni e ai programmi, nell’ambito di quanto definito nelle 
Linee-guida generali di Ateneo. 
6. La proposta di budget esplicita: 
a) le risorse disponibili di personale che si intendono utilizzare per le singole azioni 
programmate; 
b) le ulteriori risorse necessarie per le singole azioni programmate, per il funzionamento 
della struttura e per gli investimenti; 
c) le eventuali risorse provenienti da attività verso terzi e/o da contributi da parte di 
soggetti esterni. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione,  
 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 19 luglio 2019 – punto 15 con cui sono 
state approvate le “Linee guida di Ateneo – Art. 6, c. 3, del RAFC previste dall’art. 6 del RAFC 
per la definizione e quantificazione degli obiettivi prioritari della gestione, proposte dal 
Rettore, funzionali all’attivazione del ciclo di programmazione e alla costruzione del bilancio 
unico di previsione di Ateneo previsto dal D.Lgs. 18/2012 contenente la proposta di obiettivi 
strategici di Ateneo, tenuto conto quanto definito nel Piano Integrato 2019-2021;  
VISTO il D.M. del 25 ottobre 2019 n. 989 “Linee generali d'indirizzo della programmazione 
delle università 2019-2021 e indicatori per la valutazione periodica dei risultati”; 
VISTO il D.D. del 9 dicembre 2019 n. 2503 “Modalità di attuazione della programmazione 
triennale delle Università ai sensi del decreto ministeriale del 25 ottobre 2019, n. 989”; 
VISTO il parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella seduta del 28 gennaio 2020; 
 
 delibera di approvare l’aggiornamento delle Linee Guida Generali di Ateneo 2020-2022 
(Allegato n. 9/1-8). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
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6. REVISIONE ANNUALE DEL SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA 
PERFORMANCE 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio di 

Staff del Direttore Generale. 

 

“1. Quadro normativo di riferimento 
 

- D.Lgs. 150/2009, come modificato dal D.Lgs. 74/2017 ed in particolare l’art.7, co. 1; 
- “Linee Guida per la gestione integrata del Ciclo della performance delle Università 

statali italiane” diramate dall’ANVUR con delibera n. 103 del 20 luglio 2015; 
- “Linee Guida per la gestione integrata dei cicli della performance e del bilancio delle 

università statali italiane”- gennaio 2019;  
- “Sistema di misurazione e valutazione della Performance” – aggiornamento anno 

2019, approvato dal CdA del 15 gennaio 2019;  
- Riunione del 21 gennaio 2020 con le OO.SS. e la RSU – Confronto art. 42, c. 6, lett. c) 

C.C.N.L. 19 aprile 2018; 
- Parere espresso dal Nucleo di Valutazione nella seduta del 28 gennaio 2020; 

 
2. Situazione attuale 
 
Le “Linee Guida per la gestione integrata dei cicli della performance e del bilancio delle 
università statali italiane”, approvate dall’ANVUR nel gennaio 2019 sono integrate le “Linee 
Guida per la gestione integrata del Ciclo della Performance” del 2015, in ottemperanza a 
quanto previsto dall’art. 13, co. 12, del D.lgs. n.150/2009, così come modificato dal D. Lgs 
74/2017. Ciò risponde al ruolo di coordinamento del sistema nazionale di valutazione della 
performance per università statali e enti di ricerca vigilati dal MIUR, attribuito all’ANVUR nel 
rispetto dei principi contenuti nel decreto e in piena sinergia con il Dipartimento della Funzione 
Pubblica (DFP). 
Il D.lgs. 150/2009, all’art.7, co. 1, prevede che il Sistema di Misurazione e Valutazione della 
Performance (SMVP) sia aggiornato annualmente e sottoposto al parere preventivo e 
vincolante del Nucleo di Valutazione (NdV), nelle sue funzioni di Organismo Indipendente di 
Valutazione (OIV).  
Si evidenzia che, secondo la sua recente impostazione, il SMVP è presentato dall’ANVUR come 
un documento più dinamico rispetto al passato, in quanto soggetto ad aggiornamenti 
continui, al fine di consentire un maggiore adattamento al momento ed al contesto specifico.  
L’aggiornamento annuale del SMVP precede l’avvio del processo teso alla definizione annuale 
del Piano Integrato.  
 
a) Revisione annuale del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance – 
aggiornamento anno 2020 - 
Con nota del 23 dicembre 2019, il Rettore ha indetto una riunione per coordinare il lavoro di 
aggiornamento del SMVP – anno 2020 – e il Piano integrato 2020-2022 coinvolgendo gli uffici 
impegnati a supportare il ciclo di gestione della Performance. All’interno della riunione che si è 
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svolta in data 7 gennaio 2020 sono maturati, tra l’altro, gli indirizzi da attuare per consentire 
l’aggiornamento del SMVP. In particolare è emerso l’orientamento di tornare alla figura del 
valutatore unico, di ridurre il peso percentuale della valutazione degli obiettivi 
comportamentali, di semplificare la scala di valutazione, di definire con maggiore dettaglio la 
procedura di conciliazione che si attiva in caso di contestazione della valutazione.  
La proposta di revisione del SMVP è stata presentata alle OO.SS. ed RSU nel confronto ex art. 
42, co. 6, lett. c) del CCNL 19 aprile 2018 che si è tenuto nella riunione del 21 gennaio 2020. 
Le OO.SS. si sono riservate di fare proposte di modifica al SMVP – aggiornamento anno 2020 –. 
Con nota del 22 gennaio u.s. sono pervenute le osservazioni di un’O.S.. 
Con nota del 24 gennaio 2020 il Rettore ha anticipato al Consiglio di Amministrazione e al 
Nucleo di Valutazione la nuova proposta di SMVP. Ai fini della riunione di quest’ultimo Organo, 
prevista per il 28 gennaio 2020; con altra nota del 24 gennaio 2020 è stato inviato al Nucleo di 
valutazione il testo contenente alcune modifiche derivanti dall’accoglimento di alcune delle 
osservazioni formulate. 
Il Nucleo di Valutazione, riunitosi in data 28 gennaio 2020, con delibera 1/20 ha approvato il 
SMVP apprezzandone la chiarezza e la completezza in tutte le sue parti e suggerendo alcune 
proposte di modifica che l’Amministrazione ritiene di recepire e che, pertanto, sono anch’esse 
inserite nel SMVP sottoposto all’approvazione del Consiglio di Amministrazione come da 
allegato 1 (testo con revisioni ed evidenze in giallo, queste ultime laddove sono state recepite 
osservazioni delle OO.SS.) ed allegato 2 (testo in chiaro). In particolare il Nucleo di Valutazione 
raccomanda che nel processo di valutazione sia assicurato un ulteriore livello di controllo: si è 
pertanto ritenuto di esplicitare la raccomandazione che il valutatore si avvalga della facoltà 
dell’ulteriore parere dei soggetti già individuati per la consultazione. L’altro suggerimento del 
Nucleo di Valutazione riguarda la scala di valutazione i cui gradini siano denotati mediante 
l’impiego di lettere da A ad F. 
In conclusione, al termine di questo articolato processo che ha visto il concorso sinergico di 
molte forze dell’Ateneo, il Sistema di Valutazione, nella sua versione finale per 
l’aggiornamento anno 2020, presenta la principale novità per l’aver ripristinato la figura del 
valutatore unico, rispetto al collegio di due o tre soggetti. Al valutatore unico, pur essendo 
responsabile della valutazione delle unità di personale interessate, si raccomanda di esercitare 
la facoltà di consultarsi con alcuni soggetti che, in base al principio di “prossimità” hanno 
modo di essere vicino al lavoro del soggetto valutato e che, pertanto, hanno la possibilità di 
conoscerne caratteristiche e specificità. Il Sistema MVP fornisce un elenco dei soggetti della cui 
consultazione potrà avvalersi il valutatore. 
Un secondo elemento innovativo riguarda la contrazione del peso percentuale degli obiettivi 
comportamentali che è stato ridotto a 25% tanto per il personale con responsabilità e per 
quello senza responsabilità, che per il personale dirigente. La quota percentuale detratta dagli 
obiettivi comportamentali è andata, contestualmente, ad innalzare il peso percentuale degli 
obiettivi strategici per tutte le categorie di personale coinvolte nella valutazione. 
Si è ritenuto opportuno avviare un processo di semplificazione della scala di valutazione degli 
obiettivi comportamentali passando da una scala da 1 a 20 ad una scala in lettere da A ad F 
dove A corrisponde alla valutazione per un comportamentale ottimale ed F corrisponde alla 
valutazione negativa. Al contempo è stata fornita una descrizione sintetica di ogni singolo 
gradino della suddetta votazione per fini di trasparenza di giudizio. 
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Infine si è tentato di migliorare la procedura di conciliazione indicando la composizione della 
Commissione di tutela individuandola in tre soggetti di cui un esperto di valutazione del 
personale, un soggetto con rilevanti incarichi istituzionali nell’ambito del personale tecnico-
amministrativo e un soggetto indicato sentite le OO.SS. Il processo prevede l’audizione 
separata sia del valutatore che del valutato e una eventuale richiesta di rivalutazione. 
 
b) Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance aggiornamento anno 2019 – 
Integrazioni. 
 
Il Consiglio di Amministrazione del 15 gennaio 2019 si è pronunciato sul “Sistema di Misurazione 
e Valutazione della Performance” dell’Università degli Studi della Tuscia - aggiornamento anno 
2019. 
Nel corso dell’anno 2019, durante il monitoraggio degli obiettivi comportamentali del 2018, si è 
avuto riscontro che per un efficiente applicazione del SMVP occorreva prevedere un meccanismo 
di sostituzioni per i casi in cui l’organizzazione, per carenza organica, fosse priva di uno dei 
soggetti preposti alla valutazione. Le maggiori difficoltà si sono manifestate per gli uffici 
dell’Amministrazione Centrale e per le unità di area tecnica, tecnico - scientifica ed elaborazione 
dati dei Dipartimenti.  
Alla luce di tali evidenze, si rende pertanto opportuno intervenire sin da adesso per agevolare lo 
svolgimento del monitoraggio degli obiettivi del 2019 che a breve sarà avviato. 
Il “Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance” - aggiornamento anno 2019 
prevede come “valutatore” una commissione di valutazione composta da due o tre soggetti 
individuati con pesi diversi a seconda della prossimità del valutatore rispetto al lavoro del 
valutato come esposto nella tab. 1 – “ Valutazione della performance del personale con ruolo di 
responsabilità” - pag. 9 -  e nella tab. 2 – “ Valutazione della performance del personale senza  
ruolo di responsabilità” - pag. 13 -  del documento approvato e pubblicato sul sito web di Ateneo 
al seguente link:  http://www.unitus.it/it/unitus/performance1/articolo/sistema-di-
misurazione-e-valutazione-della-performance nella sezione dedicata. 
Nei casi in cui non sia possibile formare per tutti i dipendenti il previsto collegio di n. 3 valutatori 
o 2 valutatori per il verificarsi , a vario titolo, di una situazione di assenza della figura 
individuata a priori e preposta alla valutazione  occorre surrogare tale soggetto secondo un 
meccanismo prestabilito ed uniforme di sostituzioni assegnando peso maggiore alla figura più 
prossima al valutato, evitando, al contempo, che l’assenza di una o più figure preposte produca 
una distorsione comportando l’attribuzione di un peso percentuale eccessivo ad una figura di 
valutatore non molto prossima al valutato. 
Pertanto, nei casi in cui il Sistema sia inapplicabile per assenza di una o più figure di valutatore 
per gli uffici dell’Amministrazione Centrale si prevede la seguente catena di sostituzioni: 
Responsabile di categoria EP, Dirigente della Divisione di afferenza del valutato, Direttore 
Generale, Pro-Rettore, Rettore, nel rispetto del “principio di prossimità”, attribuendo il maggior 
peso al valutatore più vicino al valutato. 
Per quanto riguarda infine la non applicabilità del Sistema per assenza della figura del 
valutatore Responsabile di laboratorio, si prevede l’integrazione del collegio di valutazione  con 
un docente o altra figura di riferimento del settore del dipendente, nel rispetto del “principio di 

http://www.unitus.it/it/unitus/performance1/articolo/sistema-di-misurazione-e-valutazione-della-performance
http://www.unitus.it/it/unitus/performance1/articolo/sistema-di-misurazione-e-valutazione-della-performance
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prossimità” già citato attribuendo il maggior peso al valutatore più vicino al valutato, come 
indicato dal Direttore della struttura di afferenza. 
Per il personale assegnato all’Ufficio di Staff del Rettore e per il personale assegnato all’Ufficio 
di Staff del Direttore Generale il “principio di prossimità” è declinato, rispettivamente, come 
segue: Rettore, Pro-Rettore e Direttore Generale; Direttore Generale, Pro-Rettore e Rettore. 
Nei casi in cui si verifichi un’ipotesi di incompatibilità tra valutatore e valutato, il valutatore è 
sostituito dal soggetto che svolge funzioni vicarie ovvero, in assenza di quest’ultimo, dal 
Coordinatore del Servizio risorse umane dell’Ateneo. 
 
3. Proposta di delibera 
 

- Si sottopone all’approvazione del Consiglio di Amministrazione la proposta di revisione 
annuale del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance presentata dal 
Direttore Generale., acquisito il parere del Nucleo di Valutazione. 

- Si sottopone all’approvazione del Consiglio di Amministrazione la proposta di 
integrazione del “Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance” - 
aggiornamento anno 2019 - per far fronte ad eventuali carenze organiche 
nell’organizzazione di riferimento o eventuali incompatibilità tra valutatore e valutato 
secondo il meccanismo di sostituzione come sintetizzato in tabella a) “Personale con 
ruolo di responsabilità” e in tabella b) “Personale senza ruolo di responsabilità” che 
individua le sostituzioni nel rispetto del principio di prossimità. Per il personale 
assegnato all’Ufficio di staff del Rettore e per il personale assegnato all’Ufficio di staff 
del Direttore Generale il “principio di prossimità” è declinato, rispettivamente, come 
segue: Rettore, Pro-Rettore e Direttore Generale; Direttore Generale, Pro-Rettore e 
Rettore. 
 

Tabella a) - Personale con ruolo di responsabilità – Valutatori e sostituzioni 

SOGGETTO VALUTATO 
Obiettivi Comportamentali 

Peso Valutatore Sostituzioni 

Personale cat. EP 

Amministrazione 

centrale 

35% 

70% Dirigente Divisione 70% Direttore Generale 

30% Direttore Generale 30 % Pro-Rettore 

Personale cat. D 

Amministrazione 

centrale 

35% 

50% Responsabile EP 50% 1)Dirigente 2)Direttore 

Generale 

30% Dirigente Divisione 30%  1) Direttore Generale 2) 

Pro -Rettore 

20% Direttore Generale 20% Rettore 
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Personale cat. D – 

Dipartimenti e Centri 

(tecnici) 

35% 

50% Responsabile del 

laboratorio/biblioteca 

50% Altra figura designata dal 

Direttore 

30% Direttore 

Dipartimento/Centro 

30% Direttore 

Dipartimento/Centro  

20% Vice Direttore 

Dipartimento/Centro 

o altra figura scelta 

con sua proposta 

motivata 

20% Altra figura designata dal 

Direttore 

Personale cat. C 

Amministrazione 

centrale 

35% 

50% Responsabile EP 50% 1)Dirigente 2) Direttore 

Generale 

30% Dirigente Divisione 30%  1) Direttore Generale 2) 

Pro-Rettore 

20% Direttore Generale 20% 1) Pro-Rettore 2) Rettore 

Personale cat. C 

Dipartimenti e Centri 

(tecnici) 

35% 

50% Responsabile del 

laboratorio/biblioteca 

50% Altra figura designata dal 

Direttore 

30% Direttore 

Dipartimento/Centro 

30% Direttore 

Dipartimento/Centro  

20% Vice Direttore 

Dipartimento/Centro 

o altra figura scelta 

con sua proposta 

motivata 

20% Altra figura designata dal 

Direttore 

 
Tabella b) - Personale senza ruolo di responsabilità – Valutatori e sostituti 

SOGGETTO VALUTATO 
Obiettivi Comportamentali 

Peso Valutatore Sostituzioni 

Personale cat. D 

Amministrazione 

centrale 

35% 

50% Responsabile D 50% 1) Responsabile EP 2) 

Dirigente 

30% Responsabile EP 30% 1) Dirigente 2) Direttore 
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Generale 

20% Dirigente Divisione 20% 1) Direttore Generale 2) 

Pro-Rettore 

Personale cat. D – 

Dipartimenti e Centri 

(tecnici) 

35% 

50% Responsabile del 

laboratorio/biblioteca 

50%  Direttore 

Dipartimento/Centro 

30% Direttore 

Dipartimento/Centro 

30%  Vice Direttore 

Dipartimento/Centro o altra 

figura scelta con proposta 

motivata del Direttore 

20% Vice Direttore 

Dipartimento/Centro o 

altra figura scelta con 

proposta motivata del 

Direttore 

20% Altra figura scelta con 

proposta motivata del 

Direttore 

Personale cat. C 

Amministrazione 

centrale 

35% 

50% Responsabile D 50% 1) Responsabile EP 2) 

Dirigente 

30% Responsabile EP 30% 1) Dirigente 2) Direttore 

Generale 

20% Dirigente Divisione 20% 1) Direttore Generale 2) 

Pro-Rettore 

Personale cat. C – 

Dipartimenti e Centri 

(tecnici) 

35% 

50% Responsabile del 

laboratorio/biblioteca 

50% Altra figura scelta con 

proposta motivata del 

Direttore 

30% Direttore 

Dipartimento/Centro 

30% Direttore 

20% Vice Direttore 

Dipartimento/Centro o 

altra figura scelta con 

proposta motivata del 

Direttore 

20% Altra figura scelta con 

proposta motivata del 

Direttore 

Personale cat. B 35% 50% Responsabile D 50% 1) Responsabile EP 2) 
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Amministrazione 

centrale 

Dirigente 

30% Responsabile EP 30% 1) Dirigente 2) Direttore 

Generale 

20% Dirigente Divisione 20% 1) Direttore Generale 2) 

Pro-Rettore 

Personale cat. B – 

Dipartimenti e Centri 

(tecnici) 

35% 

50% Responsabile del 

laboratorio/biblioteca 

50% Altra figura scelta con 

proposta motivata del 

Direttore 

30%  Direttore 

Dipartimento/Centro 

30% Direttore 

Dipartimento/Centro 

20% Altra figura scelta con 

proposta motivata del 

Direttore 

20% Vice Direttore 

Dipartimento/Centro o 

altra figura scelta con 

proposta motivata del 

Direttore 

 

 
 
 Il Direttore Generale innanzitutto ricorda che il documento è stato reso disponibile al 
Consiglio di Amministrazione, con nota del Rettore, in anticipo rispetto al Piano Integrato per 
seguire le disposizioni contenute nelle Linee guida ANVUR. Nel frattempo è stato sottoposto 
alle Organizzazioni sindacali e al Nucleo di Valutazione. 

La modifica principale per il 2020, come da lui stesso promesso lo scorso anno in 
occasione della presentazione della relazione sulla performance, riguarda la semplificazione 
del processo di valutazione con il ritorno al valutatore unico e la richiesta del parere consultivo 
nell’ambito di persone che lavorano a stretto contatto con il valutato, suggerito anche dal NdV. 
Un’altra modifica riguarda la riduzione del peso percentuale degli obiettivi comportamentali 
per dare più peso alla valutazione oggettiva e la modifica della scala di valutazione che da 
quella numerica passa a quella espressa in lettere (da A a F), accogliendo anche in questo caso  
il suggerimento del NdV. 
 Per l’anno 2019 invece viene proposto di deliberare su alcuni correttivi, già adottati per 
l’anno 2018, per far fronte ad eventuali carenze organiche nell’organizzazione o eventuali 
incompatibilità tra valutatore e valutato che individuano meccanismi di sostituzione del 
valutatore applicativi del “principio di prossimità”.  
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 La dott.ssa Magliulo domanda se le modifiche al SMVP sono state apportate anche in 
seguito a proteste o ricorsi da parte del personale. 
 
 Il Rettore svolge alcune considerazioni sul processo di valutazione del personale. Si 
tratta di un’attività complessa, che genera apprensione tra il personale tecnico amministrativo, 
indipendentemente dall’impatto economico, e sconta l’insufficiente grado di maturazione 
della cultura della valutazione. Per questo motivo, è stato deciso di privilegiare criteri di 
valutazione più oggettivi, riservando un maggiore peso percentuale al raggiungimento degli 
obiettivi rispetto alla valutazione comportamentale. È un grande problema che si presenta, 
nelle pubbliche amministrazioni, in modi diversi rispetto al settore privato, dove l’efficienza 
viene misurata a partire dal risultato. 
 
 Il dott. Tufarelli si sofferma sulle differenze che ci sono tra pubblico e privato riguardo 
alla valutazione del personale, facendo alcune considerazioni nello specifico sulla diversa 
natura degli enti e delle relative mission, la quale induce a calibrare in maniera differente il 
rapporto fra efficienza ed efficacia non penalizzando, per questo, né l’economicità della 
gestione né la soddisfazione di dipendenti e studenti.  
 
 La dott.ssa Savino esprime apprezzamento per il metodo adottato nella procedura di 
stesura. C’è stata più partecipazione e condivisione anche con i Sindacati. Apprezza anche la 
scelta di valutare gli obiettivi operativi con un peso maggiore. Per quanto concerne gli 
obiettivi comportamentali auspica che il parere del secondo valutatore  sia vincolante e non 
solo consultivo. La questione del secondo valutatore con parere potrebbe essere adottata nel 
caso in cui un dipendente collabori anche con un altro ufficio. Comunque nonostante il 
sistema non sia di facile applicazione e perfettibile perché legato anche a fattori umani, ci 
sono stati notevoli progressi nell’evoluzione del sistema. 

 
  Il Consiglio di Amministrazione,  
 
VISTO il D.Lgs. 150/2009, come modificato dal D.Lgs. 74/2017 ed in particolare l’art.7, co. 1; 
VISTE le “Linee Guida per la gestione integrata del Ciclo della performance delle Università 
statali italiane” diramate dall’ANVUR con delibera n. 103 del 20 luglio 2015; 
VISTE le “Linee Guida per la gestione integrata dei cicli della performance e del bilancio delle 
università statali italiane” – gennaio 2019; 
VISTO il “Sistema di misurazione e valutazione della Performance” – aggiornamento anno 
2019 – approvato dal CdA del 15 gennaio 2019;  
VISTA la proposta di revisione al “Sistema di misurazione e valutazione della Performance” – 
aggiornamento  anno 2020; 
PRESO ATTO del parere espresso dal Nucleo di Valutazione nella seduta del 28 gennaio 
2020; 
PRESO ATTO degli esiti del Confronto con le OO.SS. e la RSU ex art. 42, c. 6, lett. c) C.C.N.L. 19 
aprile 2018 - Riunione del 21 gennaio 2020; 
VISTA la proposta di integrazione del “Sistema di Misurazione e Valutazione della 
Performance” - aggiornamento anno 2019;  
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 delibera: 

- di approvare la proposta di aggiornamento - anno 2020 - del  “Sistema di Misurazione 
e Valutazione della Performance” dell’Università degli Studi della Tuscia presentato al 
Consiglio di Amministrazione (Allegato n. 10/1-30);  
 

- di approvare la proposta di integrazione del “Sistema di Misurazione e Valutazione 
della Performance” - aggiornamento anno 2019 - per far fronte ad eventuali carenze 
organiche nell’organizzazione di riferimento o eventuali incompatibilità tra valutatore 
e valutato. Nei casi in cui non sia possibile formare per tutti i dipendenti il previsto 
collegio di n. 3 valutatori o 2 valutatori nella fattispecie in cui sia assente, a vario 
titolo, la figura individuata a priori e preposta alla valutazione  occorre surrogare tale 
soggetto secondo un meccanismo prestabilito ed uniforme di sostituzioni assegnando 
peso maggiore alla figura più prossima al valutato, evitando, al contempo, che 
l’assenza di una o più figure preposte produca una distorsione comportando 
l’attribuzione di un peso percentuale eccessivo ad una figura di valutatore non molto 
prossima al valutato. Pertanto, nei casi in cui il Sistema sia inapplicabile per assenza 
di una o più figure di valutatore per gli uffici dell’Amministrazione Centrale si prevede 
la seguente catena di sostituzioni: Responsabile di categoria EP, Dirigente della 
Divisione di afferenza del valutato, Direttore Generale, Pro-Rettore, Rettore, nel 
rispetto del “principio di prossimità”, attribuendo il maggior peso al valutatore più 
vicino al valutato. Per quanto riguarda infine la non applicabilità del Sistema per 
assenza della figura del valutatore Responsabile di laboratorio, si prevede 
l’integrazione del collegio di valutazione  con un docente o altra figura di riferimento 
del settore del dipendente, nel rispetto del “principio di prossimità” già citato 
attribuendo il maggior peso al valutatore più vicino al valutato, come indicato dal 
Direttore della struttura di afferenza. Il meccanismo di sostituzione è sintetizzato in  
tabella a) “Personale con ruolo di responsabilità” e in tabella b) “Personale senza 
ruolo di responsabilità” che individua le sostituzioni nel rispetto del principio di 
prossimità. 
Per il personale assegnato all’Ufficio di Staff del Rettore e per il personale assegnato 
all’Ufficio di Staff del Direttore Generale il “principio di prossimità” è declinato, 
rispettivamente, come segue: Rettore, Pro-Rettore e Direttore Generale; Direttore 
Generale, Pro-Rettore e Rettore. 
Nei casi in cui si verifichi un’ipotesi di incompatibilità tra valutatore e valutato, il 
valutatore è sostituito dal soggetto che svolge funzioni vicarie ovvero, in assenza di 
quest’ultimo, dal Coordinatore del Servizio risorse umane dell’Ateneo. 
 

Tabella a) - Personale con ruolo di responsabilità – Valutatori e sostituzioni 

SOGGETTO VALUTATO 
Obiettivi Comportamentali 

Peso Valutatore Sostituzioni 

Personale cat. EP 
Amministrazione 

centrale 
35% 

70% Dirigente Divisione 70% Direttore Generale 

30% Direttore Generale 30 % Pro-Rettore 
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Personale cat. D 
Amministrazione 

centrale 
35% 

50% Responsabile EP 50% 1)Dirigente 2)Direttore 
Generale 

30% Dirigente Divisione 30%  1) Direttore Generale 2) 
Pro -Rettore 

20% Direttore Generale 20% Rettore 

Personale cat. D – 
Dipartimenti e Centri 

(tecnici) 
35% 

50% Responsabile del 
laboratorio/biblioteca 

50% Altra figura designata dal 
Direttore 

30% Direttore 
Dipartimento/Centro 

30% Direttore 
Dipartimento/Centro  

20% Vice Direttore 
Dipartimento/Centro 
o altra figura scelta 
con sua proposta 
motivata 

20% Altra figura designata dal 
Direttore 

Personale cat. C 
Amministrazione 

centrale 
35% 

50% Responsabile EP 50% 1)Dirigente 2) Direttore 
Generale 

30% Dirigente Divisione 30%  1) Direttore Generale 2) 
Pro-Rettore 

20% Direttore Generale 20% 1) Pro-Rettore 2) Rettore 

Personale cat. C 
Dipartimenti e Centri 

(tecnici) 
35% 

50% Responsabile del 
laboratorio/biblioteca 

50% Altra figura designata dal 
Direttore 

30% Direttore 
Dipartimento/Centro 

30% Direttore 
Dipartimento/Centro  

20% Vice Direttore 
Dipartimento/Centro 
o altra figura scelta 
con sua proposta 
motivata 

20% Altra figura designata dal 
Direttore 

 
 

Tabella b) - Personale senza ruolo di responsabilità – Valutatori e sostituti 

SOGGETTO VALUTATO 
Obiettivi Comportamentali 

Peso Valutatore Sostituzioni 

Personale cat. D 
Amministrazione 

centrale 
35% 

50% Responsabile D 50% 1) Responsabile EP 2) 
Dirigente 

30% Responsabile EP 30% 1) Dirigente 2) Direttore 
Generale 

20% Dirigente Divisione 20% 1) Direttore Generale 2) 
Pro-Rettore 

Personale cat. D – 
Dipartimenti e Centri 

(tecnici) 
35% 

50% Responsabile del 
laboratorio/biblioteca 

50%  Direttore 
Dipartimento/Centro 

30% Direttore 
Dipartimento/Centro 

30%  Vice Direttore 
Dipartimento/Centro o altra 
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figura scelta con proposta 
motivata del Direttore 

20% Vice Direttore 
Dipartimento/Centro o 
altra figura scelta con 
proposta motivata del 
Direttore 

20% Altra figura scelta con 
proposta motivata del 
Direttore 

Personale cat. C 
Amministrazione 

centrale 
35% 

50% Responsabile D 50% 1) Responsabile EP 2) 
Dirigente 

30% Responsabile EP 30% 1) Dirigente 2) Direttore 
Generale 

20% Dirigente Divisione 20% 1) Direttore Generale 2) 
Pro-Rettore 

Personale cat. C – 
Dipartimenti e Centri 

(tecnici) 
35% 

50% Responsabile del 
laboratorio/biblioteca 

50% Altra figura scelta con 
proposta motivata del 
Direttore 

30% Direttore 
Dipartimento/Centro 

30% Direttore 

20% Vice Direttore 
Dipartimento/Centro o 
altra figura scelta con 
proposta motivata del 
Direttore 

20% Altra figura scelta con 
proposta motivata del 
Direttore 

Personale cat. B 
Amministrazione 

centrale 
35% 

50% Responsabile D 50% 1) Responsabile EP 2) 
Dirigente 

30% Responsabile EP 30% 1) Dirigente 2) Direttore 
Generale 

20% Dirigente Divisione 20% 1) Direttore Generale 2) 
Pro-Rettore 

Personale cat. B – 
Dipartimenti e Centri 

(tecnici) 
35% 

50% Responsabile del 
laboratorio/biblioteca 

50% Altra figura scelta con 
proposta motivata del 
Direttore 
30%  Direttore 
Dipartimento/Centro 

30% Direttore 
Dipartimento/Centro 

20% Altra figura scelta con 
proposta motivata del 
Direttore 

20% Vice Direttore 
Dipartimento/Centro o 
altra figura scelta con 
proposta motivata del 
Direttore 
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Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
7. APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO 2020-2022 
 
 Il Rettore innanzitutto rivolge un ringraziamento al Direttore Generale, all’Ufficio 
Assicurazione Qualità, all’Ufficio Programmazione e a tutta la Divisione II per aver predisposto 
un buon documento. La parte testuale ricalca quella dello scorso anno, sulla quale si è 
intervenuti per correggere i target di alcuni obiettivi strategici  di Ateneo dei quali il Rettore dà 
lettura, che  rispecchiano quelli per l’assegnazione del FFO (Costo standard – VQR – 
Autonomia responsabile). 
 Il Rettore procede poi ad illustrare gli obiettivi proposti per il Direttore Generale, di cui 
all’allegato 2 “Obiettivi del Direttore Generale” del Piano Integrato triennio 2020/22, che 
risultano essere molto sfidanti. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 
ai sensi della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, da ultimo modificato con decreto 
rettorale n. 185/19 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni; 
VISTO il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.; 
VISTO il D.Lgs.  14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica “Regolamento di disciplina delle 
funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri in materia di misurazione e valutazione della performance delle pubbliche 
amministrazioni” 9 maggio 2016, n. 105; 
VISTE le delibere CIVIT (ora ANAC) n. 89/2010, n.104/2010, n.112/2010, n.114/2010, n. 
1/2012, n. 4/2012, n. 6/2013 e n.23/2013 intervenute a fornire indirizzi ed indicazioni 
operative utili per porre in essere gli adempimenti del ciclo della performance;  
VISTE le “Linee Guida per la gestione integrata del Ciclo della performance delle 
Università statali italiane” diramate dall’ANVUR con delibera n. 103 del 20 luglio 2015; 
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VISTE le “Linee Guida per la gestione integrata dei cicli della performance e del bilancio delle 
Università statali italiane” diramate dall’ANVUR con delibera n. 18 del 23 gennaio 2019; 
VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione 2019 approvato dall’ANAC con Delibera n. 1064 
del 13 novembre 2019; 
VISTO l’Atto di Indirizzo del 14 maggio 2018 n.39 con il quale il MIUR ha recepito, tra 
l’altro, la delibera ANAC n. 1208 del 22 novembre 2017 richiamando l’esigenza che il 
Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione (comprensivo del Piano della 
trasparenza) mantenga una propria autonomia rispetto agli altri strumenti di 
programmazione, nella prospettiva di superare la prassi del “Piano Integrato”; 
VISTO il Piano Integrato triennio 2019-2021 di questa Università, approvato dal 
Consiglio di Amministrazione in data 31 gennaio 2019; 
VISTE le Linee Guida Generali 2020-2022 diramate dal Rettore con nota prot. n. 11177 
del 13 agosto 2019 e relativo aggiornamento, sul quale il Senato Accademico ha 
espresso parere favorevole nella seduta del 28.01.2020 e approvato dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 30.01.2020; 
VISTO il Documento “Politiche di Ateneo e programmazione didattica a.a. 2020/2021” 
approvato dal Senato Accademico nella seduta del 18 luglio 2019 e dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 19 luglio 2019; 
VISTA la Relazione del Rettore di accompagnamento al Bilancio di previsione unico di 
Ateneo esercizio finanziario 2020, approvato dal Consiglio di Amministrazione nella 
seduta del 16 dicembre 2020; 
VISTO l’aggiornamento del Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance 
approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30.01.2020; 
VISTA la proposta di Piano Integrato 2020-2022, elaborato in conformità ai principi di 
cui al D. Lgs. 150/2009, artt. 4 e 5 nonché in coerenza con le “Linee Guida per la gestione 
integrata del Ciclo della performance delle Università statali italiane” (2015), le “Linee 
Guida per la gestione integrata dei cicli della performance e del bilancio delle università 
statali italiane” (2019) e le delibere della CIVIT-ANAC; 
VISTA la proposta degli allegati n. 1 “Obiettivi strategici e operativi di Ateneo”, n. 2 
“Obiettivi del Direttore Generale”, n. 3 “Obiettivi organizzativi (Divisione II)” e n. 4 
“Obiettivi individuali dei Dirigenti” che costituiscono parte integrante del Piano; 
SU PROPOSTA del Direttore Generale; 
 
 delibera di approvare il Piano Integrato, triennio 2020 – 2022 (Allegato n. 11/1-
54) , e gli Allegati n. 1 “Obiettivi strategici e operativi di Ateneo” (Allegato n. 12/1-1) , n. 
2 “Obiettivi del Direttore Generale” (Allegato n. 13/1-1) , n.3 “Obiettivi organizzativi 
(Divisione II)” (Allegato n. 14/1-1)  e n. 4 “Obiettivi individuali dei Dirigenti” (Allegato n. 
15/1-1), che saranno pubblicati sul sito di Ateneo, nella sezione dedicata in 
“Amministrazione Trasparente”, nonché sul Portale della Performance. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
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8. PRESENTAZIONE DELLA RELAZIONE ANNUALE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE E  DELLA TRASPARENZA (ANNO 2019) 
 

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio UPD e 
Anticorruzione. 

 
“ 1. Quadro normativo di riferimento  

 
- Legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" e ss.mm., in particolare 
l’art. 1, co. 14: “…..Entro il 15 dicembre di ogni anno, il dirigente individuato ai sensi del 
co. 7 del presente articolo trasmette all'organismo indipendente di valutazione e 
all'organo di indirizzo dell'amministrazione una relazione recante i risultati dell' attività 
svolta e la pubblica nel sito web dell'amministrazione. Nei casi in cui l'organo di 
indirizzo lo richieda o qualora il dirigente responsabile lo ritenga opportuno, 
quest'ultimo riferisce sull' attività.” 
- Comunicato del Presidente dell’Autorità del 13 novembre 2019, che differisce alla 
data del 31 gennaio 2020 il termine ultimo per la predisposizione e la pubblicazione 
della Relazione annuale che i RPCT sono tenuti ad elaborare ai sensi dell’art. 1, co. 14, 
della legge 190/2012; 
- Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2019-2021 di 
questa Università, approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 31 gennaio 
2019; 

 
2. Situazione attuale  
 
 L’ANAC, come ogni anno, ha messo a disposizione sul proprio sito istituzionale la 
Scheda per la redazione della relazione annuale del RPCT 2019, costituita da n. 3 fogli excel: 
1. “Anagrafica”, che riporta le informazioni relative al Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza; 
2. “Considerazioni generali”, in cui sono inserite le valutazioni generali in merito all’effettiva 
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione;  
3. “Misure anticorruzione”, contenente le informazioni sull’adozione ed attuazione delle 
misure di prevenzione della corruzione formulando un giudizio sulla loro efficacia. 
 Tale Scheda dovrà essere pubblicata, rispettando il formato richiesto da ANAC, sul sito 
dell’Ateneo, in “Amministrazione trasparente/Altri contenuti/Corruzione”. 
 
3. Proposta di delibera 

 
Il Consiglio di Amministrazione, sentita la relazione esposta dal Direttore Generale quale 

Responsabile della Prevenzione della corruzione e della trasparenza, ne prende atto.” 
 

 Il Direttore Generale illustra brevemente le azioni intraprese nell’anno 2019 e i 
monitoraggi effettuati. Pone poi l’attenzione su un’iniziativa in via sperimentale e ancora in 
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itinere relativa alla pubblicazione, a cura dei dipartimenti, dei verbali dei CdD in una cartella 
Google Drive condivisa con gli Uffici dell’Amministrazione centrale, nell’ottica di rendere 
maggiormente fruibili le informazioni relative alle attività di tutte le Strutture dell’Ateneo. 
  
 Il Rettore propone di fissare una scadenza sollecitando il caricamento dei verbali da 
parte di tutti i Dipartimenti entro la prossima settimana. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 
e l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 726/16 dell’8 settembre 2016; 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" e ss.mm., in particolare l’art. 1, co. 
14; 
VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione 2013, approvato con Delibera CiVIT n. 72/2013 ed il 
successivo Aggiornamento del 2015, approvato dall’ANAC con Determinazione n. 12 del 28 
ottobre 2015; 
VISTI il Piano Nazionale Anticorruzione 2016, approvato dall’ANAC con Delibera n. 831 del 3 
agosto 2016, l’Aggiornamento 2017 al PNA, approvato con Delibera n. 1208 del 22 novembre 
2017, l’Aggiornamento 2018 al PNA, approvato con Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018; 
VISTO il Comunicato del Presidente dell’Autorità del 13 novembre 2019, che differisce alla 
data del 31 gennaio 2020 il termine ultimo per la predisposizione e la pubblicazione della 
Relazione annuale che i RPCT sono tenuti ad elaborare ai sensi dell’art. 1, co. 14, della legge 
190/2012; 
VISTO il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2019-2021 di 
questa Università, approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 31 gennaio 2019; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 5 marzo 2019 relativa alla nomina, ai 
sensi dell'art. 1, c. 8, della legge 190/2012 e dell'art. 43, c.1, del D.lgs. 33/2013, del Dott. 
Gianluca Cerracchio, Direttore Generale, quale Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza; prende  atto della Relazione del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, Dott. Gianluca Cerracchio, presentata per 
l’attività dell'anno 2019 (Allegato n. 16/1-5). 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
9. APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA   
TRASPARENZA 2020 – 2022 
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 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio UPD e 
Anticorruzione. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento  
 
 - Legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
 corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" e ss.mm.; 

- Piano Nazionale Anticorruzione 2013, approvato con Delibera CiVIT n. 72/2013 ed il 
successivo Aggiornamento del 2015, approvato dall’ANAC con Determinazione n. 12 
del 28 ottobre 2015; 
- Piano Nazionale Anticorruzione 2016, approvato dall’ANAC con Delibera n. 831 del 3 
agosto 2016, l’Aggiornamento 2017 al PNA, approvato con Delibera n. 1208 del 22 
novembre 2017, l’Aggiornamento 2018 al PNA, approvato con Delibera n. 1074 del 21 
novembre 2018; 
- Piano Nazionale Anticorruzione 2019, approvato dall’ANAC con Delibera n. 1064 del 
13 novembre 2019; 
- D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm.; 
- D.Lgs. 8 aprile 2013,n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilita' e incompatibilita' 
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell'art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” e 
ss.mm.; 
- Delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 relativa all’approvazione delle “Prime 
linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 
97/2016”; 
- Comunicato del Presidente dell’ANAC del 16 marzo 2018 con il quale è stato precisato 
che le amministrazioni sono tenute ad adottare, ciascun anno, alla scadenza prevista 
dalla legge, un nuovo completo PTPC che include anche una apposita sezione dedicata 
alla trasparenza, valido per il successivo triennio; 
- Atto di Indirizzo del 14 maggio 2018 n.39 con il quale il MIUR ha recepito, tra l’altro, 
la citata delibera dell’ANAC richiamando l’esigenza che il Piano Triennale della 
Prevenzione della Corruzione (comprensivo del Piano della trasparenza) mantenga una 
propria autonomia rispetto agli altri strumenti di programmazione, nella prospettiva di 
superare la prassi del “Piano Integrato”;  
- Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2019-2021 di 
questa Università, approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 31 gennaio 
2019; 

 
2. Situazione attuale  
 
 Ai sensi dell’art. 1, co. 5, Legge 190/2012, il Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza predispone annualmente un Piano triennale di prevenzione 
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della corruzione e della trasparenza, in cui sono identificate le aree esposte a maggior rischio 
corruttivo in seno all’Amministrazione e sono individuate, conseguentemente, le misure di 
contenimento ovvero gli interventi organizzativi ritenuti più idonei. 
Le misure programmate, in coerenza con gli obiettivi strategici previsti nelle Linee Guida 
Generali 2020-2022 di Ateneo, tengono conto degli obiettivi già raggiunti nel corso del 2019 e, 
con continuità, sviluppano gli interventi ritenuti maggiormente efficaci, anche in prospettiva 
futura, nei settori individuati come maggiormente sensibili al rischio corruttivo. 

 
3. Proposta di delibera 
 
 Il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad approvare il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, triennio 2020-2022, che sarà pubblicato sul 
sito di Ateneo, nella sezione dedicata in “Amministrazione Trasparente”, nonché inserito nella 
Piattaforma predisposta da ANAC per l’acquisizione dei piani triennali di prevenzione della 
corruzione.” 
 
 Il Direttore Generale aggiunge che è sua intenzione continuare con il monitoraggio su 
certe fasce di funzioni riservando un’attenzione particolare al monitoraggio e al controllo delle 
procedure concorsuali per il reclutamento del personale tecnico amministrativo programmato 
per il 2020 nell’ottica di valutare i candidati migliori. 
 
 Il dott. Tufarelli domanda se nei bandi di concorso per il reclutamento di personale 
tecnico amministrativo sono previste prove a base di quiz, dichiarando l’aleatorietà di un tale 
sistema di valutazione anche se si rende conto che spesso i numeri dei candidati non 
consentono scelte differenti. 
 
 Il Direttore Generale ritiene che di solito i numeri che riguardano i partecipanti ai  
concorsi dell’Ateneo non sono così alti da prevedere prove preselettive a base di quiz, sarebbe 
orientato semmai verso prove con domande a risposte aperte più idonee a valutare la 
preparazione e la capacità di problem solving dei candidati. 
  
 Il Consiglio di Amministrazione,  
 
VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 
e l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 726/16 dell’8 settembre 2016; 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" e ss.mm.; 
VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione 2013, approvato con Delibera CiVIT n. 72/2013 ed il 
successivo Aggiornamento del 2015, approvato dall’ANAC con Determinazione n. 12 del 28 
ottobre 2015; 
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VISTI il Piano Nazionale Anticorruzione 2016, approvato dall’ANAC con Delibera n. 831 del 3 
agosto 2016, l’Aggiornamento 2017 al PNA, approvato con Delibera n. 1208 del 22 novembre 
2017, l’Aggiornamento 2018 al PNA, approvato con Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018; 
VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione 2019, approvato dall’ANAC con Delibera n. 1064 del 
13 novembre 2019; 
VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
e ss.mm.; 
VISTO il D.Lgs. 8 aprile 2013,n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 
norma dell'art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” e ss.mm.; 
VISTE le “Linee Guida per la gestione integrata del Ciclo della performance delle Università 
statali italiane”, diramate dall’ANVUR con delibera n. 103 del 20 luglio 2015;   
VISTE le “Linee Guida per la gestione integrata dei cicli della performance e del bilancio delle 
Università statali italiane” emanate dall’ANVUR a gennaio 2019; 
VISTA la delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 relativa all’approvazione delle “Prime 
linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016”; 
VISTA la Delibera ANAC n. 241 dell’8 marzo 2017 relativa all’approvazione delle “Linee guida 
sull’applicazione dell’art. 14 del D.Lgs. 33/2013 - Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari 
di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi 
dirigenziali, come modificato dall’art. 13 del D.Lgs. 97/2016”; 
VISTA la Delibera ANAC n. 586 del 26 giugno 2019 di modifica ed integrazione della delibera 
241/2017 e di precisazioni sulla delibera 1134/2017; 
VISTO il Comunicato del Presidente dell’ANAC del 16 marzo 2018 con il quale è stato precisato 
che le amministrazioni sono tenute ad adottare, ciascun anno, alla scadenza prevista dalla 
legge, un nuovo completo PTPC che include anche una apposita sezione dedicata alla 
trasparenza, valido per il successivo triennio; 
VISTO l’Atto di Indirizzo del 14 maggio 2018  n.39 con il quale il MIUR ha recepito, tra l’altro, 
la citata delibera dell’ANAC richiamando l’esigenza che il Piano Triennale della Prevenzione 
della Corruzione (comprensivo del Piano della trasparenza) mantenga una propria autonomia 
rispetto agli altri strumenti di programmazione, nella prospettiva di superare la prassi del 
“Piano Integrato”;  
VISTO il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2019-2021 di 
questa Università, approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 31 gennaio 2019; 
VISTO il Decreto del Direttore Generale n. 571/2018 del 23 luglio 2018  relativo alla istituzione 
della Struttura Tecnica di supporto per l’Anticorruzione e Trasparenza (S.T.A.T.), con il compito 
di presidiare tutte le aree a rischio, comuni e obbligatorie, generali e specifiche, nonché quello 
di supportare il RPCT nell’analizzare i processi, rilevare dati, gestire le segnalazioni ed eseguire 
le attività di verifica; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 5 marzo 2019 relativa alla nomina, ai 
sensi dell'art. 1, co. 8, della Legge 190/2012 e dell'art. 43, co. 1, del D.lgs. 33/2013, del Dott. 
Gianluca Cerracchio, Direttore Generale, quale Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza; 
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VISTE le Linee Guida Generali 2020 – 2022 dell’Ateneo; 
 
 delibera di approvare il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza, triennio 2020-2022, che sarà pubblicato sul sito di Ateneo, nella sezione dedicata 
in “Amministrazione Trasparente”, nonché inserito nella Piattaforma predisposta da ANAC per 
l’acquisizione dei piani triennali di prevenzione della corruzione (Allegato n. 17/1-63). 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
10. RICHIESTA CONTRIBUTO STRAORDINARIO DIBAF 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dalla Divisione II. 
 
“Il Direttore del Dipartimento DIBAF ha presentato una richiesta di contributo straordinario 
pari ad Euro 5.000,00 per sostenere le esigenze didattiche del tutto inattese legate alle 
dimissioni volontarie per trasferimento in altra sede universitaria dei prof. Fabio Mencarelli e 
dr.ssa Silvia Rita Stazi, docenti afferenti ai corsi di insegnamento area Agro-alimentare. 
Nella fattispecie si rende necessario attivare i contratti di insegnamento “Innovazione nel 
condizionamento, conservazione e trasporto dei prodotti ortofrutticoli” (AGR15; 6 CFU) del 
Corso di Laurea magistrale interateneo con Sapienza in Scienze e Tecnologie Agroalimentari e 
di “Viticoltura II e chimica Agraria – Modulo Chimica Agraria” (AGR13) del Corso di Laurea in 
tecnologie Alimentari ed Enologia. 
L’urgenza di questa richiesta è motivata dalla chiusura dell’offerta formativa dell’anno 
accademico in corso e dalla relativa definizione del budget di Dipartimento a copertura 
dell’attività didattica.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTE la nota del 10 dicembre 2019 con la quale il Direttore del Dipartimento per la 
Innovazione nei Sistemi Biologici Agroalimentari e Forestali (DIBAF) ha presentato una 
richiesta di contributo straordinario pari ad Euro 5.000,00  per sostenere le esigenze 
didattiche del tutto inattese legate alle dimissioni volontarie per trasferimento in altra sede 
universitaria dei prof. Fabio Mencarelli e dr.ssa Silvia Rita Stazi, docenti afferenti ai corsi di 
insegnamento area Agro-alimentare; 
VISTA la necessità di attivare i contratti di insegnamento “Innovazione nel condizionamento, 
conservazione e trasporto dei prodotti ortofrutticoli” (AGR15; 6 CFU) del Corso di Laurea 
magistrale interateneo con Sapienza in Scienze e Tecnologie Agroalimentari e di “Viticoltura II 
e chimica Agraria – Modulo Chimica Agraria” (AGR13) del Corso di Laurea in tecnologie 
Alimentari ed Enologia. 
CONSIDERATA l’urgenza di questa richiesta motivata dalla chiusura dell’offerta formativa 
dell’anno accademico in corso;  



 

  
 

37 

 

 

Consiglio di Amministrazione del 30.01.2020 – Verbale n. 1/2020 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

RAVVISATA L’OPPORTUNITÀ di concedere il contributo richiesto dal dipartimento DIBAF, al 
fine di garantire la regolare prosecuzione delle relative attività di didattica; 
 
 delibera di approvare la concessione del contributo straordinario per un importo di 
Euro 5.000,00 a favore del Dipartimento per la Innovazione nei Sistemi Biologici 
Agroalimentari e Forestali (DIBAF) per le esigenze di spesa rappresentate, a valere sullo 
stanziamento del Fondo di riserva del bilancio 2020 – capitolo S11201, conto C10903 e 
successivo trasferimento al Dibaf 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
11. OFFERTA FORMATIVA A.A. 2020/21 - PROPOSTE DI MODIFICA DEGLI ORDINAMENTI 
DIDATTICI DEI CORSI ACCREDITATI 

 
  Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Offerta Formativa. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento e disposizioni ministeriali 
 
-  DD.MM. 16/03/2007 – Determinazione delle classi delle lauree e delle lauree magistrali 
-  D.M. 270/2004 – Modifiche al Regolamento recante norme concernenti l’autonomia 
didattica degli Atenei (approvato con D.M.509/1999)  
- Legge 240/2010 - Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza 
del sistema universitario 
- D.M. 6/2019 - Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e 
dei corsi di studio universitari 
- D.M. 989/2019 - Linee Generali di indirizzo della programmazione delle università 2019-2021 
- Linee Guida AVA per l’accreditamento periodico delle Sedi e dei corsi di studio universitari 
(versione del 10 agosto 2017) 
- Regolamento didattico di Ateno – Parte generale emanato con decreto rettorale del 16 
ottobre 2012, n. 823/12, e modificato con decreto rettorale del 14/11/2014, n. 938/14 
- Nota MIUR prot. n. 35426 del 12/11/2019 – Banca dati RAD e SUA CdS per accreditamento 
corsi a.a. 2020/21 - Indicazioni operative 
- D.D.G. MIUR n. 2211 del 12/11/2019 – Calendario compilazione scheda SUA-CdS a.a. 2020/21 
corsi di studio già attivati nel precedente anno accademico 
- Nota MIUR prot. 40830 del 27/12/2019 – Banca dati RAD e SUA CdS per accreditamento corsi 
a.a. 2020/21 – Chiarimenti ed integrazioni alle indicazioni operative 
 
2. Proposte di modifica degli ordinamenti didattici dei corsi accreditati, a.a. 2020/21 
 
I corsi di studio accreditati per i quali sia necessaria una revisione strutturale (modifiche che 
impattano su obiettivi formativi e tabella delle attività, sbocchi occupazionali e professionali; 
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modifica della lingua e/o della denominazione) devono proporre al MIUR la modifica 
dell’ordinamento didattico e, secondo quanto previsto dall’art. 4, co. 5 del D.M. 6/2019, 
ottenere il parere positivo da parte del CUN (nel caso si tratti esclusivamente di “modifiche di 
routine (per es. SSD e CFU) o non sostanziali (per es. nella parte descrittiva testuale)” ovvero di 
CUN e ANVUR nel caso di “modifiche significative”. 
Il Senato Accademico, nell’adunanza del 17/12/2019, nell’esaminare le proposte di modifica 
degli ordinamenti didattici pervenute dai Dipartimenti, in merito a quella concernente 
l’ordinamento didattico del corso interclasse in “Archeologia e Storia dell’arte. Tutela e 
valorizzazione”, LM-2 & LM-89, ha rivolto ai Dipartimenti coinvolti nella sua organizzazione 
didattica la raccomandazione di realizzare una più efficace interazione sull’assetto didattico 
complessivo del corso e sulle trasformazioni proposte, nell’ottica del miglioramento delle sue 
performance e del rilancio dell’intera filiera didattica, rinviando l’approvazione definitiva 
dell’ordinamento didattico del corso in occasione della riunione del Senato Accademico 
programmata a gennaio 2020. Tale decisione è stata condivisa dal Consiglio di 
Amministrazione. 
Inoltre, il Consiglio di Amministrazione, nell’adunanza del 19/12/2019, presa visione della 
documentazione prodotta relativamente al corso di laurea in “Tecnologie alimentari ed 
enologiche” (L-26), ha rilevato che la documentazione era incompleta ed ha chiesto al 
Dipartimento DIBAF di fornire, in previsione della riunione del Senato Accademico che si 
sarebbe tenuta a gennaio 2020, la documentazione completa corredata da una spiegazione 
più approfondita delle modifiche del RAD proposte e delle motivazioni che ne sono alla base, 
ritenendo che gli Organi di governo per poter deliberare compiutamente sulle modifiche dei 
RAD debbano conoscere in modo chiaro e dettagliato le ragioni sottostanti alle singole 
proposte di modifica degli ordinamenti didattici. 
 
Il Consiglio di Dipartimento per la Innovazione nei sistemi biologici, agroalimentari e forestali, 
nella seduta del 16 gennaio 2020, nel conformarsi alla richiesta del Consiglio di 
Amministrazione, ha nuovamente approvato l’ordinamento didattico del corso di laurea in 
“Tecnologie alimentari ed enologiche”, Classe L-26, fornendo nel dettaglio le spiegazioni 
richieste a supporto della proposta di modifica di RAD del corso di studio 
Inoltre, nella medesima riunione, il Consiglio di Dipartimento ha deliberato di confermare, per 
l’a.a. 2020/21, gli ordinamenti didattici dei corsi interateneo istituiti in convenzione con 
l’Università “La Sapienza” di Roma in “Scienze e tecnologie alimentari”, Classe LM-70, con 
alternanza annuale della sede amministrativa, e in “Architettura del Paesaggio”, Classe LM-3, 
di cui è la struttura didattica di riferimento. 
Il Consiglio di Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici, 
nell’adunanza del 22 gennaio 2020, a seguito della raccomandazione formulata dagli Organi di 
governo, ha apportato alcune modifiche all’ordinamento didattico del corso di laurea 
magistrale interclasse esposte nel verbale. 
L’Ufficio Offerta Formativa fa presente che l’aspetto principale da tenere presente progettando 
un corso interclasse è che si tratta di un unico corso che soddisfa i requisiti di due classi, e non 
di due corsi paralleli (uno per ogni classe) inseriti in uno stesso contenitore. In particolare, tutti 
i percorsi formativi all’interno del corso di studi devono soddisfare i requisiti di entrambe le 
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classi, in modo da permettere allo studente la possibilità di scegliere fino all’ultimo anno di 
corso in quale classe conseguire il titolo. 
La maschera di inserimento della tabella delle attività formative di un corso interclasse è stata 
modificata, in modo da riprodurre più fedelmente come viene progettato il percorso formativo, 
evidenziandone l’unitarietà. 
L’Ufficio, presa visione del RAD del corso e tenuto conto della struttura della nuova maschera 
realizzata dal CINECA per l’inserimento delle tabelle delle attività formative nel RAD dei corsi 
interclasse (sezione F della scheda SUA-CdS), osserva che per superare i controlli automatici del 
sistema sulla realizzabilità complessiva delle anzidette tabelle e sull’ampiezza degli intervalli, è 
necessario intervenire su quest’ultimi riducendo in particolare i valori massimi dei crediti 
assegnati ad alcuni ambiti. 
Infine, l’Ufficio informa che il Consiglio di Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e 
Impresa ha deliberato sulle proposte di modifica degli ordinamenti didattici dei corsi di studio 
afferenti alla struttura nell’adunanza del 27.01.2020. 
Il Senato Accademico, nella riunione del 28 gennaio 2020, ha espresso parere favorevole alle 
proposte di modifica degli ordinamenti didattici del corso di laurea in “Tecnologie alimentari ed 
enologiche”, Classe L-26 e del corso di laurea magistrale interclasse in “Archeologia e Storia 
dell’arte. Tutela e valorizzazione”, Classe LM-2 & LM-89 per l’a.a. 2020/21. 
 
3. Proposta di delibera  
 
Tutto ciò premesso, si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare - ai sensi dell'art. 12, 
co. 3, lett. q) dello Statuto d’Ateneo - in merito alle proposte di modifica degli ordinamenti 
didattici dei seguenti corsi di studio, avanzate dai rispettivi Dipartimenti di afferenza per l’a.a. 
2020/21: 

Corso di studio Dipartimento Data della delibera 

Tecnologie alimentari ed enologiche, L-26 DIBAF 16/01/2020 

Archeologia e Storia dell’arte. Tutela e valorizzazione, 
LM-2 & LM-89 

 
DISTU 

 
22/01/2020 

Le proposte di modifica degli ordinamenti didattici dovranno essere trasmesse al MIUR 
entro il 21 febbraio 2020.” 

 
Il Rettore propone di approvare entrambe le proposte di modifica degli ordinamenti 

didattici, anche in considerazione della disponibilità dei dipartimenti a orientarsi nella 
direzione chiesta dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione nelle precedenti 
riunioni.  

 
Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTI i DD.MM. 16/03/2007 – Determinazione delle classi delle lauree e delle lauree magistrali; 
VISTO il D.M. 270/2004 – Modifiche al Regolamento recante norme concernenti l’autonomia 
didattica degli Atenei (approvato con D.M.509/1999); 
VISTA la Legge 240/2010 - Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza 
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del sistema universitario 
VISTO il D.M. 6/2019 - Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle 
sedi e dei corsi di studio universitari; 
VISTO il D.M. 989/2019 - Linee Generali di indirizzo della programmazione delle università 
2019-2021; 
VISTE le Linee Guida AVA per l’accreditamento periodico delle Sedi e dei corsi di studio 
universitari (versione del 10 agosto 2017); 
VISTO il Regolamento didattico di Ateno – Parte generale emanato con decreto rettorale del 
16 ottobre 2012, n. 823/12, e modificato con decreto rettorale del 14/11/2014, n. 938/14; 
VISTA la nota MIUR prot. 35426 del 12/11/2019 – Banca dati RAD e SUA CdS per 
accreditamento corsi a.a. 2020/21 - Indicazioni operative; 
VISTO il D.D.G. MIUR n. 2211 del 12/11/2019 – Calendario compilazione scheda SUA-CdS a.a. 
2020/21 corsi di studio già attivati nel precedente anno accademico; 
VISTA la nota MIUR prot. 40830 del 27/12/2019 – Banca dati RAD e SUA CdS per 
accreditamento corsi a.a. 2020/21 – Chiarimenti ed integrazioni alle indicazioni operative”; 
VISTE le delibere adottate dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione nelle 
adunanze del 17 e 19 dicembre 2019; 
VISTE le proposte di modifica degli ordinamenti didattici dei corsi di studio accreditati in 
“Tecnologie alimentari ed enologiche”, L-26, e in “Archeologia e Storia dell’arte. Tutela e 
valorizzazione, LM-2 & LM-89”, presentate rispettivamente dai Dipartimenti per la Innovazione 
nei sistemi biologici, agroalimentari e forestali e di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e 
giuridici; 
VISTA la delibera del Senato Accademico del 28 gennaio 2020 con la quale è stato espresso 
parere favorevole alle proposte di modifica degli ordinamenti didattici del corso di laurea in 
“Tecnologie alimentari ed enologiche”, Classe L-26 e del corso di laurea magistrale interclasse 
in “Archeologia e Storia dell’arte. Tutela e valorizzazione”, LM-2 & LM-89 per l’a.a. 2020/21; 
VISTA la relazione predisposta dall’Ufficio Offerta Formativa; 
VISTO il parere favorevole espresso dal Senato Accademico nella seduta del 28 gennaio 2020;  
 
 delibera di approvare, ai sensi dell'art. 12, co. 3, lett. q) dello Statuto d’Ateneo, le 
proposte di modifica degli ordinamenti didattici dei seguenti corsi di studio, avanzate dai 
rispettivi Dipartimenti di afferenza per l’a.a. 2020/21, fatti salvi eventuali interventi correttivi e 
migliorativi che dovranno essere comunicati all’Ufficio Offerta Formativa: 

Corso di studio Dipartimento Data della delibera 

Tecnologie alimentari ed enologiche, L-26 DIBAF 16/01/2020 

Archeologia e Storia dell’arte. Tutela e valorizzazione, 
LM-2 & LM-89 

 
DISTU 

 
22/01/2020 

Le proposte di modifica degli ordinamenti didattici dovranno essere trasmesse al MIUR entro il 
21 febbraio 2020. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
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11bis. CORSI ATTIVATI NELL’AMBITO DEI PROGETTI DI INTERNAZIONALIZZAZIONE E DI 
INNOVAZIONE   DELLA DIDATTICA PER  L’A.A. 2018/2019 

 
Il Rettore illustra la relazione predisposta dal Servizio Offerta Formativa e Servizi agli 

Studenti. 
 

“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
- Il documento programmatico di Ateneo su “La politica di internazionalizzazione nel biennio 
2017-2018”. 
 
2. Corsi attivati nell’ambito dei progetti di internazionalizzazione e di innovazione della 
didattica per l’a.a.2018/2019. 
 
Nell’ambito del documento “Azioni per dare seguito alle delibere del Senato accademico in 
materia di internazionalizzazione”, presentato dal Rettore per dare attuazione all’iniziativa 
prevista al punto 3, lett. b, del documento programmatico “La politica di 
internazionalizzazione nel biennio 2017-2018”, il CdA nella seduta del 29/9/2017 ha deliberato 
di  sostenere il processo di attuazione dell’iniziativa di cui al punto 3, lett. b, che distingueva 
due diverse situazioni: (A) Avvio di un pacchetto di attività formative in lingua straniera; (B) 
Avvio di corsi erogati in lingua straniera e con modalità didattiche innovative.  
La prima ipotesi (A) si riferisce a un pacchetto di attività formative per un totale di un numero 
di ore compreso tra le 70 e le 80 e che siano svolte in inglese o in un’altra lingua straniera 
funzionale alle esigenze del corso di laurea. Questo pacchetto di attività può prevedere: i) 
insegnamenti che duplichino una parte degli insegnamenti offerti in italiano, ii) insegnamenti 
offerti esclusivamente in lingua straniera, oppure iii) una combinazione di insegnamenti e di 
altre attività formative (ad esempio, laboratori). 
L’avvio di un pacchetto di questo tipo sarà sostenuto da un doppio livello di premialità: 1) 
riguarda il singolo docente, al quale saranno assegnati 1000 euro nel caso in cui eroghi un 
insegnamento che duplichi una parte degli insegnamenti offerti in italiano e 1500 euro nel 
caso in cui eroghi un intero insegnamento in lingua straniera; 2) riguarda il dipartimento che 
può attivare un pacchetto di attività formative in lingua straniera che presenti le condizioni 
sopra indicate e gli sarà assegnato un contributo di 3000 euro. Nel caso in cui il pacchetto di 
attività formative sia utilizzato all’interno di un ‘semestre congiunto’ formalizzato (cioè  sulla 
base di un accordo di scambio con una università straniera esterna al contesto Erasmus che 
preveda una mobilità reciproca degli studenti all’interno di un semestre del percorso formativo 
previsto dal corso di studi) il contributo sarà di 4000 euro. 
La seconda ipotesi (B) si riferisce a corsi svolti in inglese o in un’altra lingua straniera 
funzionale alle esigenze del corso di laurea ed erogati attraverso modalità didattiche 
innovative. Ciascun corso deve avere una durata compresa tra le 18 e le 22 ore e deve 
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rispettare le condizioni riportate nel verbale della seduta del CdA del 29/9/2017. L’avvio di 
corsi di questo tipo sarà sostenuto da un contributo di 2000 euro per ciascun insegnamento. Il 
contributo sarà assegnato al docente che svolgerà l’insegnamento. 
 
La commissione (proff. A.M. Braccini, C. Caruso e E. Chiti) nominata dal Rettore (verbale del 
12.01.2018) ha esaminato le richieste di contributo deliberate dai Consigli di Dipartimento, 
verificando che presentino i caratteri richiesti dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 
29/9/2017 e ha valutato la qualità delle attività formative per le quali si richiede il contributo 
finanziario, accertando in particolare la loro coerenza con l’offerta formativa del Corso di 
studio interessato e la capacità di promuovere la mobilità in entrata degli studenti stranieri. 
 
Il CdA nella seduta del 23/4/2018 ha deliberato di ammettere al finanziamento le proposte che 
abbiano avuto valutazione positiva da parte della Commissione di valutazione per 
l’attribuzione degli incentivi (Allegato n. 5/1-1); per i dipartimenti DAFNE e DISTU i progetti di 
internazionalizzazione e innovazione saranno finanziati con apposita misura prevista 
all’interno dei progetti di eccellenza, mentre per gli altri dipartimenti saranno finanziati 
dall’Amministrazione su fondi esterni e residui di progetti europei. 
 
Il CdA nella seduta del 23/4/2018 ha deliberato di dare mandato al Direttore generale per la 
formazione di un tavolo di lavoro mirato a verificare ex-post l’efficacia dei corsi attivati, al fine 
di concedere l’erogazione dei finanziamenti. 
 
Il Direttore Generale con Decreto n.29/2020 nomina un Tavolo di Lavoro costituito dai proff. S. 
Severini (Presidente), E. Chiti ( Componente ) e A.M. Braccini (Segretario) per la suddetta 
verifica ex post. 
 
Il giorno 27 gennaio 2020 si riunisce in modalità telematica il Tavolo di lavoro  che esprime una 
valutazione sulle seguenti attività e corsi, attivati dai seguenti Dipartimenti:  
Pacchetti di attività formative in lingua straniera, rientranti nell’ipotesi A) di cui alla delibera 
del CdA del 29/9/2017: 
 
1) DAFNE 
Conservazione e restauro dell’ambiente e delle foreste - LM73 
Nessuno degli insegnamenti previsti nei due pacchetti di attività formative in lingua inglese 
proposte (denominati, rispettivamente, Research application of forest logging and wood 
technology e Forest Conservation) è stato effettivamente svolto. 
 
Scienze agrarie e ambientali - LM69 
Nell’ambito del primo pacchetto di attività formative in lingua inglese proposte, denominato 
Advances in tree and arable crops management, è stato svolto uno dei tre insegnamenti 
previsti: si tratta di Precision agriculture in arable crops, tenuto dal Prof. Raffaele Casa (24 h, 3 
cfu, II semestre), sulla cui efficacia il Tavolo esprime una valutazione positiva. 
Nessuno degli insegnamenti previsti nei secondo pacchetto, denominato New and Emerging 
Plant Pest and Diseases, è stato effettivamente svolto. 
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Scienze della foresta e della natura - L25 
Nell’ambito del pacchetto di attività formative in lingua inglese proposte, è stato svolto uno 
dei due insegnamenti previsti: si tratta di Forest Soils (24 h, 3 cfu, II semestre), tenuto dal Prof. 
Tommaso Chiti anziché dalla Prof.ssa Sara Marinari, come originariamente previsto, sulla cui 
efficacia il Tavolo esprime una valutazione positiva. 
 
Biotecnologie per la sicurezza e la qualità agro-alimentare - LM7 
Nell’ambito del primo pacchetto di attività formative in lingua inglese proposte, denominato 
Adaptation and mitigation of agriculture and forestry systems to climate changes, sono stati 
svolti due dei quattro insegnamenti previsti: si tratta di Bioeconomy, tenuto dal Prof. Gabriele 
Dono (24 h, 3 cfu, II semestre) e Cropping systems, tenuto dal Prof. Raffaele Casa (24 h, 3 cfu, II 
semestre), sulla efficacia dei quali il Tavolo esprime una valutazione positiva. 
Nell’ambito del secondo pacchetto di attività formative in lingua inglese proposte, è stato 
svolto uno dei due insegnamenti previsti: si tratta di Bio-informatics, tenuto dalla dott.ssa 
Silvia Turco (24 h, 3 cfu, II semestre), sulla cui efficacia il Tavolo esprime una valutazione 
positiva. 
 
2) DEIM 
Marketing e qualità – LM77 
Nell’ambito del pacchetto di attività formative in lingua inglese proposte, sono stati svolti tutti 
gli insegnamenti previsti. Si tratta di Total quality management, Prof. Alessandro Ruggieri (12 
h, 2 cfu, II semestre); Food consumption and product differentiation, Prof. Alessandro 
Sorrentino (12 h, 2 cfu, II semestre); Digital transformation of business organizations, Prof. 
Alessio Maria Braccini (12 h, 2 cfu, I semestre); Internal control system and Internal auditing, 
tenuto dal Prof. Fabrizio Rossi in collaborazione con il dott. Pavel Malyzhenkov, non indicato 
come docente nella proposta originaria (12 h, 2 cfu, I semestre); Quality Management and 
Quality Assurance, Prof. Enrico Maria Mosconi (12 h, 2 cfu, II semestre); Consumerism and 
Open Innovation with customers, Prof.ssa Barbara Aquilani (12 h, 2 cfu, I semestre); Cross 
cultural communication for international marketing and business organizations, Prof.ssa Anna 
Romagnuolo (12 h, 2 cfu, II semestre), sulla efficacia dei quali il Tavolo esprime una 
valutazione positiva. 
 
Economia aziendale - L18 
Nell’ambito del pacchetto di attività formative in lingua inglese proposte, denominato 
Adaptation and mitigation of agriculture and forestry systems to climate changes, sono stati 
svolti cinque dei sei insegnamenti previsti: si tratta di Game Theory, Prof. Luca Correani (12 h, 
2 cfu, I semestre); Development Macroeconomics, Prof. Giulio Guarini (12 h, 2 cfu II semestre); 
Benefit-cost analysis, Prof. Giacomo Branca (12 h, 2 cfu, I semestre); Statistics for economics, 
Prof.ssa Tiziana Laureti (12 h, 2 cfu, I semestre); e Macroeconomic Policy, Prof.ssa Barbara 
Pancino (12 h, 2 cfu, II semestre), sulla efficacia dei quali il Tavolo esprime una valutazione 
positiva. 
 
Amministrazione, finanza e controllo – LM77 
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Nell’ambito del pacchetto di attività formative in lingua inglese proposte, sono stati svolti tutti 
gli insegnamenti previsti. Si tratta di Risk and portfolio management, Prof. Anna Maria 
D’Arcangelis (24 h, 4 cfu, II semestre); Mutual funds: analysis and investment stretegies, Prof. 
Giuseppe Galloppo (24 h, 4 cfu, II semestre); e Financial economics: selected issues, Prof. 
Patrizio Morganti (24 h, 4 cfu, II semestre), sulla efficacia dei quali il Tavolo esprime una 
valutazione positiva. 
 
Ingegneria industriale - L09 
Nell’ambito del pacchetto di attività formative in lingua inglese proposte, è stato svolto uno 
dei tre insegnamenti previsti: si tratta di Fundamentals of Mathematics, Prof. Carlo Cattani 
(16h, 2 cfu, II semestre), sulla cui efficacia il Tavolo esprime una valutazione positiva. 
 
Ingegneria meccanica - LM33 
Nell’ambito del pacchetto di attività formative in lingua inglese proposte, sono stati svolti due 
dei quattro insegnamenti previsti: si tratta di Sensors and Data Acquisition Systems, Prof. 
Stefano Rossi (16h, 2 cfu, II semestre) e Nuclear Fusion Physics and Technology, Prof. Giuseppe 
Calabrò (16h, 2 cfu, I semestre), sulla efficacia dei quali il Tavolo esprime una valutazione 
positiva. 
 
3) DISTU 
Giurisprudenza - LMG01 
Nessuno degli insegnamenti previsti nel pacchetto di attività formative in lingua inglese 
proposto è stato effettivamente svolto. 
 
Lingue e culture per la comunicazione internazionale - LM37 
Nell’ambito del pacchetto di attività formative in lingua straniera proposte, sono stati svolti 
tutti gli insegnamenti previsti. Si tratta di Storia della cultura francese, Prof. Barbara Piqué (48 
h, 8 cfu, II semestre), e Traduction et traductologie par les corpus, Prof.ssa Sonia Di Vito (48 h, 
8 cfu, II semestre), sulla cui efficacia il Tavolo esprime una valutazione positiva. 
 
Lingue e culture moderne - L11 
Nessuno degli insegnamenti previsti nel pacchetto di attività formative in lingua straniera 
proposto è stato effettivamente svolto. 
 
Scienze della politica, della sicurezza internazionale e della comunicazione pubblica - LM62 
(corso interdipartimentale, DISTU-DEIM) 
Nell’ambito del pacchetto di attività formative in lingua straniera proposte, sono stati svolti 
tutti gli insegnamenti previsti. Si tratta di Rural Economic Development and the Environment, 
Prof. Giacomo Branca (48 h, 8 cfu; erogato in lingua inglese; II semestre), e Languages, 
histoires et géographies de la politique, Proff. Sante Cruciani, Antonella Del Prete e Raffaella 
Petrilli (24 h, 4 cfu; erogato in lingua francese, II semestre), sulla cui efficacia il Tavolo esprime 
una valutazione positiva. 
 
4) DISUCOM 
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Comunicazione, tecnologie e culture digitali – L20 
Nell’ambito del pacchetto di attività formative in lingua inglese proposte, sono stati svolti tre 
dei quattro insegnamenti previsti: si tratta di Computer Science for New Media 
Communications, Prof.ssa Paola Vocca (18 h, 3 cfu, II semestre); Web languages and 
technologies, Prof. Francesco Maria Donini (18h, 3 cfu, I semestre); e Introduction to Media 
Literacy, Prof.ssa Sonia Maria Melchiorre (18 h totali, 3 cfu, II semestre), sulla efficacia dei 
quali il Tavolo esprime una valutazione positiva. 
 
Corsi in lingua straniera e con modalità didattiche innovative, rientranti nell’ipotesi B) di cui 
alla delibera del CdA del 29/9/2017: 
Nell’ambito dei corsi in lingua straniera e con modalità didattiche innovative, sono stati 
completati due dei tredici insegnamenti previsti: si tratta dei corsi dei Proff. Carlo Cattani e 
Giuseppina Gianfreda, sulla efficacia dei quali il Tavolo esprime una valutazione positiva. 
 
5. Proposta  
 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di dare mandato all’Amministrazione di 
adottare gli atti necessari per l’erogazione del contributo dovuto secondo quanto deliberato 
dal CdA nelle sedute del 29/9/2017 e 23/4/2018.” 
 
 Il Direttore Generale chiede l’intervento del prof. Chiti, nominato con decreto 
direttoriale n. 29/2020 in seno al Tavolo di Lavoro per la verifica ex post dell’ efficacia dei corsi 
attivati. Il Prof. Chiti conferma il quadro generale che risulta dalla relazione predisposta dal 
Servizio Offerta Formativa e Servizi agli Studenti e richiama i criteri che il Consiglio di 
amministrazione si è dato nelle proprie delibere del 29 settembre 2017, punto 15, e del 23 
aprile 2018, punto 10, ai fini della erogazione dei finanziamenti. Aggiunge che il Prof. Rossi, 
con comunicazione scritta del 6 settembre 2018 allo stesso Prof. Chiti, nella sua veste di 
delegato del Rettore alle relazioni internazionali, ha rinunciato all’incentivo economico 
previsto per l’insegnamento erogato in collaborazione con il dott. Pavel Malyzhenkov, non 
indicato come docente nella proposta originaria, chiedendo di valutare la possibilità che le 
risorse corrispondenti vengano destinate ad attività di supporto alla docenza o a soluzioni 
equivalenti. Osserva, inoltre, che, tra i pacchetti di attività formative in lingua straniera 
effettivamente erogati, non tutti sono stati svolti interamente, come emerge dal verbale del 
Tavolo di lavoro. Dato che ciò può essere stato dovuto anche all’assenza di studenti interessati 
a singoli insegnamenti all’interno dei vari pacchetti, e in ragione dell’obiettivo della iniziativa 
complessiva, che è stato quello di promuovere l’internazionalizzazione della didattica 
dell’Ateneo, propone al Consiglio di amministrazione di assegnare il contributo 
indipendentemente dal fatto che il pacchetto sia stato erogato in tutto o in parte. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
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VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e 
successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
VISTO il Documento programmatico di Ateneo su “La politica di internazionalizzazione nel 
biennio 2017-2018” 
VISTO il Verbale della seduta  del CdA del 29.9.2017 ( verbale n.11/2017); 
VISTO il Verbale della seduta  del CdA del  23.4.2018 ( verb n. 6/2018) e l’allegato n.5 ; 
VISTO il Decreto Direttore Generale  n. 29/2020 per la costituzione del Tavolo di lavoro; 
VISTO il Verbale del Tavolo di Lavoro del 27.1.2020; 
 
 delibera di dare mandato all’Amministrazione di adottare gli atti necessari per 
l’erogazione del contributo dovuto secondo quanto deliberato dal CdA nelle sedute del 
29/9/2017 e 23/4/2018 e in particolare: 

 l’assegnazione di un contributo di 2000 euro ciascuno ai Proff. Carlo Cattani e Giuseppina 

Gianfreda per aver svolto un insegnamento in lingua straniera e con modalità didattiche 

innovative; 

 l’assegnazione di un contributo di 1000 euro ciascuno ai Proff. Barbara Aquilani, Alessio 

Maria Braccini, Enrico Maria Mosconi, Alessandro Ruggieri, Alessandro Sorrentino, Anna 

Romagnuolo, per gli insegnamenti svolti nell’ambito del pacchetto di attività formative in 

lingua inglese erogate nel corso di laurea Marketing e qualità – LM77; 

 l’ assegnazione di un contributo di 1000 euro ciascuno ai Proff. Giacomo Branca, Luca 

Correani, Giulio Guarini, Tiziana Laureti e Barbara Pancino, per gli insegnamenti svolti 

nell’ambito del pacchetto di attività formative in lingua inglese erogate nel corso di laurea 

Economia aziendale - L18;  

 l’assegnazione di un contributo di 1000 euro ciascuno ai Proff. Anna Maria D’Arcangelis, 

Giuseppe Galloppo, Patrizio Morganti, per gli insegnamenti svolti nell’ambito del 

pacchetto di attività formative in lingua inglese erogate nel corso di laurea 

Amministrazione, finanza e controllo – LM77;  

 l’assegnazione di un contributo di 1000 euro al Prof. Carlo Cattani per l’insegnamento 

svolto nell’ambito del pacchetto di attività formative in lingua inglese erogate nel corso di 

laurea Ingegneria industriale - L09; 

 l’assegnazione di un contributo di 1000 euro ciascuno ai Proff. Giuseppe Calabrò e Stefano 

Rossi, per gli insegnamenti svolti nell’ambito del pacchetto di attività formative in lingua 

inglese erogate nel corso di laurea Ingegneria meccanica - LM33;  

 l’assegnazione di un contributo di 1500 euro al Prof. Giacomo Branca e di 1000 euro al 

Prof. Sante Cruciani nell’ambito del pacchetto di attività formative in lingua straniera 

erogate nel corso di laurea Scienze della politica, della sicurezza internazionale e della 

comunicazione pubblica - LM62;  

 l’assegnazione di un contributo di 1000 euro ciascuno ai Proff. Francesco Maria Donini, 

Sonia Maria Melchiorre e Paola Vocca, per gli insegnamenti svolti nell’ambito del 



 

  
 

47 

 

 

Consiglio di Amministrazione del 30.01.2020 – Verbale n. 1/2020 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

pacchetto di attività formative in lingua inglese erogate nel corso di laurea Comunicazione, 

tecnologie e culture digitali – L20;  

 l’assegnazione di un contributo di 3000 euro ciascuno ai dipartimenti DEIM e DISUCOM. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
12. PROPOSTA DI CHIAMATA IDONEI DI PROCEDURE DI VALUTAZIONE COMPARATIVA A 
POSTI DI RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL'ART. 24, CO. 3, LETT. A) DELLA 
LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Personale 
docente. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
- Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'art. 5, co. 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi 
e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
- D.M. 30 gennaio 2013, n. 47, rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
- Nota MIUR 8312 del 5 aprile 2013, relativa alle regole da seguire da parte degli Atenei in 
caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti esterni; 
- D.M. 30 ottobre 2015 n. 855 rubricato “Rideterminazione dei macrosettori e dei settori 
concorsuali”; 
- Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato con 
D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
 
2. Situazione attuale 
 
 Con verbale dell’11 luglio 2019 il Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) ha 
deliberato l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 24, co. 3, lettera a) della Legge 240/10 
per il settore concorsuale 07/E1 Chimica agraria, genetica agraria e pedologia - s.s.d. AGR/07 
Genetica agraria, a valere sui fondi derivanti dal Contratto di ricerca DAFNE-ISEA; 
Il Consiglio di Amministrazione in data 19 luglio 2019 ha autorizzato, previa acquisizione del 
parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti, l’indizione della procedura di valutazione 
comparativa per l’assunzione di n. 1 ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a 
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tempo definito, ai sensi dell’art. 24, co. 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per 
il settore concorsuale 07/E1 Chimica agraria, genetica agraria e pedologia - s.s.d. AGR/07 
Genetica agraria presso il DAFNE; 
Il Collegio dei Revisori dei Conti nella seduta del 16 settembre 2019 ha espresso parere 
favorevole; 
Con D.R. n. 763/2019 del 9 ottobre 2019 è stata bandita la procedura di valutazione 
comparativa per la copertura del posto di RTDA presso il DAFNE per il settore concorsuale 
07/E1 Chimica agraria, genetica agraria e pedologia - s.s.d. AGR/07 Genetica agraria; 
Con D.R. n. 976/2019 del 9 dicembre 2019 è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della predetta procedura di selezione relativa alla posizione di 
RTD a) per s.s.d. AGR/07 c/o DAFNE, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 50/2020 del 21 
gennaio 2020; 
Con verbale del 22 gennaio 2020 il DAFNE, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il 
reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla procedura concorsuale per il 
ssd AGR/07, ha proposto la chiamata della dott.ssa Ljiljana Kuzmanović; 
Il CdA in data 19 luglio 2019 ha autorizzato la procedura concorsuale in parola prevedendo 
una spesa annua lorda pari a € 35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 105.620,28) 
comprensiva degli oneri a carico ente; 
La spesa annua lorda necessaria per l’attivazione del contratto triennale in parola, calcolata 
sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, come adeguata 
con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a € 36.049,09 (importo nel 
triennio pari ad € 108.147,27) comprensiva degli oneri a carico ente; 
Il DAFNE ha messo a disposizione l’integrazione alla scheda finanziaria da cui risulta che anche 
gli ulteriori fondi derivano dal Contratto di ricerca tra il DAFNE e la società ISEA; 
 
3. Proposta di delibera 
 
 E’ approvata la proposta del Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali relativa alla 
chiamata della dott.ssa Ljiljana Kuzmanović in qualità di ricercatore a tempo determinato in 
regime di impegno a tempo definito ex art. 24, c. 3, lett. a) della Legge 30.12.2010, n. 240, per 
il settore concorsuale 07/E1 Chimica agraria, genetica agraria e pedologia s.s.d. AGR/07 
Chimica agraria, quale idonea nella procedura di valutazione comparativa di ricercatore a 
tempo determinato bandita con D.R. n. 763/2019 del 9 ottobre 2019.  
Il contratto con la predetta dottoressa decorre dal 3 febbraio 2020. 
La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per predetto contratto 
triennale, già autorizzata nella seduta del CdA del 19 luglio 2019 e calcolata sulla base tabelle 
stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, come adeguata con gli aumenti 
previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a: 
- lordo percipiente € 25.923,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap € 2.203,51 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 7.921,97 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801, per un 
totale di €. 36.049,09 (importo nel triennio pari ad € 108.147,27) a gravare sui fondi derivanti 
dal contratto di ricerca DAFNE-ISEA, come dettagliato nella relativa scheda finanziaria, per 
un peso in Punti Organico pari a 0 (zero).” 
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 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'art. 5, co. 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi 
e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47, rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTA la nota MIUR 8312 del 5 aprile 2013, relativa alle regole da seguire da parte degli Atenei 
in caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti esterni; 
VISTO il D.M. 30 ottobre 2015 n. 855 rubricato “Rideterminazione dei macrosettori e dei 
settori concorsuali”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, 
emanato con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 modificato da ultimo con D.R. n. 627/2019 del 
26 agosto 2019; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE) dell’11 luglio 2019 
con la quale è stata deliberata l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 24, co. 3, lettera a) 
della Legge 240/10 per il settore concorsuale 07/E1 Chimica agraria, genetica agraria e 
pedologia - s.s.d. AGR/07 Genetica agraria, a valere sui fondi derivanti dal Contratto di ricerca 
DAFNE-ISEA; 
VISTA la scheda finanziaria messa a disposizione dal DAFNE, con il dettaglio della relativa 
spesa da cui risulta che i fondi messi a disposizione derivano dal Contratto di ricerca tra il 
DAFNE e la società ISEA; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 19 luglio 2019 con la quale, presso il 
DAFNE è stata autorizzata, previa acquisizione del parere favorevole del Collegio dei Revisori 
dei Conti, l’indizione della procedura di valutazione comparativa per l’assunzione di n. 1 
ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24, 
co. 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 07/E1 Chimica 
agraria, genetica agraria e pedologia - s.s.d. AGR/07 Genetica agraria; 
VISTO il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti nella seduta del 16 
settembre 2019; 
VISTO il D.R. n. 763/2019 del 9 ottobre 2019 con il quale è stata bandita la procedura di 
valutazione comparativa per la copertura del posto di RTDA presso il DAFNE per il settore 
concorsuale 07/E1 Chimica agraria, genetica agraria e pedologia - s.s.d. AGR/07 Genetica 
agraria; 
VISTO il D.R. n. 976/2019 del 9 dicembre 2019 con il quale è stata nominata la commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della predetta procedura di selezione relativa alla 
posizione di RTD a) per s.s.d. AGR/07 c/o DAFNE, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 
50/2020 del 21 gennaio 2020; 
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VISTA la delibera DAFNE del 22 gennaio 2020 con la quale, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento 
di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla procedura 
concorsuale per il ssd AGR/07, è stata proposta la chiamata della dott.ssa Ljiljana Kuzmanović; 
VISTA la delibera del CdA del 19 luglio 2019 con la quale è stata autorizzata la procedura 
concorsuale in parola prevedendo una spesa annua lorda pari a € 35.206,76 (importo nel 
triennio pari ad € 105.620,28) comprensiva degli oneri a carico ente; 
CONSIDERATO che la spesa annua lorda necessaria per l’attivazione del contratto triennale in 
parola, calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, 
come adeguata con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a € 36.049,09 
(importo nel triennio pari ad € 108.147,27) comprensiva degli oneri a carico ente; 
VISTA l’integrazione alla scheda finanziaria messa a disposizione dal DAFNE da cui risulta che 
anche gli ulteriori fondi derivano dal Contratto di ricerca tra il DAFNE e la società ISEA; 
CONSIDERATO pertanto che la spesa necessaria all’attivazione del contratto triennale con il 
vincitore della selezione in parola è completamente finanziata su fondi esterni derivanti dal 
Contratto di ricerca DAFNE-ISEA come descritto nella scheda finanziaria e successiva 
integrazione prodotte dal DAFNE, per un peso in punti organico pari a 0 (zero); 
 
 delibera di approvare la proposta del Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali 
relativa alla chiamata della dott.ssa Ljiljana Kuzmanović in qualità di ricercatore a tempo 
determinato in regime di impegno a tempo definito ex art. 24, c. 3, lett. a) della Legge 
30.12.2010, n. 240, per il settore concorsuale 07/E1 Chimica agraria, genetica agraria e 
pedologia s.s.d. AGR/07 Chimica agraria, quale idonea nella procedura di valutazione 
comparativa di ricercatore a tempo determinato bandita con D.R. n. 763/2019 del 9 ottobre 
2019.  
Il contratto con la predetta dottoressa decorre dal 3 febbraio 2020. 
La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per predetto contratto 
triennale, già autorizzata nella seduta del CdA del 19 luglio 2019 e calcolata sulla base tabelle 
stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, come adeguata con gli aumenti 
previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a: 
- lordo percipiente € 25.923,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap € 2.203,51 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 7.921,97 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801, 

per un totale di €. 36.049,09 (importo nel triennio pari ad € 108.147,27) a gravare sui fondi 
derivanti dal contratto di ricerca DAFNE-ISEA, come dettagliato nella relativa scheda 
finanziaria, per un peso in Punti Organico pari a 0 (zero). 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
13. DIPARTIMENTI DI ECCELLENZA - PROPOSTA DI CHIAMATA DI PROFESSORI DI SECONDA 
FASCIA AI SENSI DELL'ART. 18, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Personale 
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docente. 
 

“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 

Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 18, cc. 1 e 
4. 

- Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'art. 5, co. 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in 
particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”. 

- Statuto di questo Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012 e modificato da 
ultimo dal DR. n. 185 dell’11 marzo 2019. 

- Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e seconda 
fascia emanato con D.R. n. 190/16 dell’11 marzo 2016 e le successive modifiche del 19 
dicembre 2016 e del 27 marzo 2019 ed in particolare il titolo II “Procedura di copertura dei 
posti ai sensi dell’art. 18, co. 1, della legge”. 

- Legge 11 dicembre 2016, n. 232 “Legge di bilancio 2017” - art. 1, commi 314 – 337 relativi al 
fondo per il finanziamento dei dipartimenti universitari di eccellenza”. 

 
2. Situazione attuale 
 
Il S.A. ed il C.d.A., rispettivamente, nelle sedute del 6 ottobre 2017 e del 9 ottobre 2017, 
nell’ambito dei “Dipartimenti di Eccellenza” hanno deliberato di validare sul sito ANVUR le 
proposte progettuali dei dipartimenti DAFNE, DIBAF e DISTU, come da rispettive delibere 
dipartimentali del 3, 4 e 3 ottobre 2017. 
Il MIUR con nota n. 2212 del 19 febbraio 2018, in merito ai Dipartimenti di eccellenza, ha 
comunicato che a seguito della pubblicazione dei risultati e dei finanziamenti accordati, le 
Università statali possono procedere a decorrere dal 1° gennaio 2018 con le chiamate dei 
professori e dei ricercatori e con l’utilizzo delle risorse conformemente ai progetti presentati. 
Il Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE), nella seduta del 2 aprile 2019, sulla base 
delle disponibilità previste nell’ambito del progetto dipartimentale di eccellenza, ha proposto 
l’attivazione delle procedure di valutazione comparativa per n. 1 posto di professore associato 
ex art. 18 della legge 240/10 per il settore concorsuale 07/E1 Chimica agraria, genetica 
agraria e pedologia, s.s.d. AGR/14 Pedologia, enucleando nel contempo le specifiche da 
prevedere nel bando di selezione. 
La richiesta del DAFNE relativa all’attivazione della predetta procedura di selezione, risulta 
corrispondente con quanto stabilito dallo stesso Dipartimento nel progetto di sviluppo 
presentato nell’ambito del bando MIUR per i dipartimenti di eccellenza – C.d.A. del 9 ottobre 
2017, punto 5, all. A. 
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Con D.R. n. 516/2019 dell’8 luglio 2019 è stata bandita la procedura di selezione per la 
copertura di un posto di professore di seconda fascia ai sensi dell’art. 18, co. 4, della Legge 
240/2010 per il settore concorsuale 07/E1 Chimica agraria, genetica agraria e pedologia, s.s.d. 
AGR/14 Pedologia. 
Con D.R. n. 977/2019 del 9 dicembre 2019 è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della procedura di selezione per il ssd AGR/14, i cui atti sono stati 
approvati con D.R. n. 21/2020 del 15 gennaio 2020. 
il DAFNE, con delibera del 17 gennaio 2020, in merito alla predetta selezione di professore di 
seconda fascia, nel prendere atto dei giudizi espressi dalla commissione giudicatrice sui 
candidati risultati idonei, ha proposto la chiamata del dott. Simone Priori. 
La spesa per la nomina in qualità di professore di seconda fascia del dott. Simone Priori presso 
il DAFNE grava sul Budget MIUR “Dipartimenti di Eccellenza” per un totale di 0,7 punti 
organico, automaticamente assegnati dal MIUR in riferimento al progetto di eccellenza 
relativo al DAFNE – nota MIUR 8414 dell’11 luglio 2017. 
 
3. Proposta di delibera 
 
 E’ approvata la proposta del DAFNE relativa alla chiamata del dott. Simone Priori, 
candidato maggiormente qualificato allo svolgimento delle funzioni didattico-scientifiche per 
le quali è stata bandita la procedura di selezione per la copertura di un posto di professore di 
seconda fascia per il settore concorsuale 07/E1 Chimica agraria, genetica agraria e pedologia, 
s.s.d. AGR/14 Pedologia, indetta con D.R. n. 516/2019 dell’8 luglio 2019. 
La nomina nel ruolo di professore di seconda fascia del dott. Simone Priori è fissata al 31 
gennaio 2020. 
La spesa annua lorda necessaria per l’assunzione del dott. Simone Priori in qualità di 
professore di seconda fascia, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 co. 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal 
D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari a: 

- lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 14.914,10 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 
per un totale di € 71.385,71 e grava sul Budget MIUR “Dipartimenti di Eccellenza”, per un 
peso pari a 0,7 punti organico automaticamente assegnati dal MIUR in riferimento al 
progetto di eccellenza relativo al DAFNE – nota MIUR 8414 dell’11 luglio 2017.” 

 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30.12.2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
Università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare gli artt. 18, cc.1 e 4; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'art. 5, co. 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il 
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raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi 
e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in particolare 
l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”; 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012 e 
modificato da ultimo dal DR. n. 185 dell’11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per la disciplina della chiamata dei professori di prima e 
seconda fascia emanato con D.R. n. 190/16 dell’11 marzo 2016 e le successive modifiche del 
19 dicembre 2016 e del 27 marzo 2019 ed in particolare il titolo II “Procedura di copertura dei 
posti ai sensi dell’art. 18, co. 1, della legge”; 
VISTA la Legge 11 dicembre 2016, n. 232 “Legge di bilancio 2017” ed in particolare l’art. 1, 
commi 314 – 337 relativi al fondo per il finanziamento dei dipartimenti universitari di 
eccellenza”; 
VISTE la delibera del S.A del 6 ottobre 2017 e la delibera del C.d.A. del 9 ottobre 2017 con le 
quali è stato deliberato di validare sul sito ANVUR le proposte progettuali dei dipartimenti 
DAFNE, DIBAF e DISTU, come da rispettive delibere dipartimentali del 3, 4 e 3 ottobre 2017; 
VISTA la nota MIUR n. 2212 del 19 febbraio 2018 con la quale il Ministero, in merito ai 
Dipartimenti di eccellenza, ha comunicato che a seguito della pubblicazione dei risultati e dei 
finanziamenti accordati, le Università statali possono procedere a decorrere dal 1° gennaio 
2018 con le chiamate dei professori e dei ricercatori e con l’utilizzo delle risorse 
conformemente ai progetti presentati; 
VISTA la delibera del 2 aprile 2019 con la quale il Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali 
(DAFNE), sulla base delle disponibilità previste nell’ambito del progetto dipartimentale di 
eccellenza, ha proposto l’attivazione delle procedure di valutazione comparativa per n. 1 
posto di professore associato ex art. 18 della legge 240/10 per il settore concorsuale 07/E1 
Chimica agraria, genetica agraria e pedologia, s.s.d. AGR/14 Pedologia, enucleando nel 
contempo le specifiche da prevedere nel bando di selezione; 
VERIFICATA la conformità della richiesta del DAFNE con quanto stabilito dallo stesso 
Dipartimento nel progetto di sviluppo presentato nell’ambito del bando MIUR per i 
dipartimenti di eccellenza - CdA del 9 ottobre 2017, punto 5, all. A; 
VISTO il D.R. n. 516/2019 dell’8 luglio 2019 con il quale presso il DAFNE è stata bandita la 
procedura di selezione per la copertura di un posto di professore di seconda fascia ai sensi 
dell’art. 18, co. 4, della Legge 240/2010 per il settore concorsuale 07/E1 Chimica agraria, 
genetica agraria e pedologia, s.s.d. AGR/14 Pedologia; 
VISTO il D.R. n. 977/2019 del 9 dicembre 2019 con il quale è stata nominata la commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della predetta procedura di selezione per il ssd 
AGR/14, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 21/2020 del 15 gennaio 2020; 
VISTA la delibera del 17 gennaio 2020 con la quale il DAFNE, in merito alla predetta selezione 
di professore di seconda fascia, nel prendere atto dei giudizi espressi dalla commissione 
giudicatrice sui candidati risultati idonei, ha proposto la chiamata del dott. Simone Priori; 
CONSIDERATO che la spesa per la nomina in qualità di professore di seconda fascia del dott. 
Simone Priori presso il DAFNE grava sul Budget MIUR “Dipartimenti di Eccellenza” per un 
totale di 0,7 punti organico, automaticamente assegnati dal MIUR in riferimento al progetto di 
eccellenza relativo al DAFNE – nota MIUR 8414 dell’11 luglio 2017; 
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 delibera di approvare la proposta del DAFNE relativa alla chiamata del dott. Simone 
Priori, candidato maggiormente qualificato allo svolgimento delle funzioni didattico-
scientifiche per le quali è stata bandita la procedura di selezione per la copertura di un posto 
di professore di seconda fascia per il settore concorsuale 07/E1 Chimica agraria, genetica 
agraria e pedologia, s.s.d. AGR/14 Pedologia, indetta con D.R. n. 516/2019 dell’8 luglio 2019; 
La nomina nel ruolo di professore di seconda fascia del dott. Simone Priori è fissata al 31 
gennaio 2020; 
La spesa annua lorda necessaria per l’assunzione del dott. Simone Priori in qualità di 
professore di seconda fascia, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 
232 del 15 dicembre 2011, allegato 2 – art. 3 co. 2, come adeguate con gli aumenti previsti dal 
D.P.C.M. 3 settembre 2019 è pari a: 

- lordo percipiente € 52.047,57 sul capitolo finanziario S10201 e sul conto e.p. 
C101010101 

- irap € 4.424,04 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. € 14.914,10 sul capitolo finanziario S10210 e conto e.p. 101010103 
per un totale di € 71.385,71 e grava sul Budget MIUR “Dipartimenti di Eccellenza”, per un 
peso pari a 0,7 punti organico automaticamente assegnati dal MIUR in riferimento al 
progetto di eccellenza relativo al DAFNE – nota MIUR 8414 dell’11 luglio 2017. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
14. PROTOCOLLO D'INTESA TRA LA REGIONE LAZIO, IL CONSIGLIO PER LA RICERCA IN 
AGRICOLTURA E L'ANALISI DELL'ECONOMIA AGRARIA, L'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA 
TUSCIA DI VITERBO E IL CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA DI 
RIETI PER L'AVVIO DELLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO "LABORATORIO 
DELL'INNOVAZIONE DELLA FILIERA OLIVICOLA-OLEARIA (LIOO) 
 

L’argomento è ritirato. 
 
 
15. CONVENZIONE CON L’UNIONE SPORTIVA ACLI 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Ricerca, Post-
Lauream e Rapporti con gli Enti e le imprese. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
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- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 
gennaio 2016, e, in particolare, il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da 
ultimo, con decreto rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare l’art. 11, 
punto 3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 
riguardanti più centri di spesa); 

 
2. Situazione attuale 
 
 L’ Unione Sportiva ACLI ha proposto la sottoscrizione di una convenzione che prevede la 
promozione dello studio, delle conoscenza e  la divulgazione della pratica sportiva e dei suoi 
aspetti culturali, attraverso dibattiti, seminari, corsi e manifestazioni. Le parti si impegnano a 
svolgere tutte quelle iniziative necessarie a razionalizzare le sinergie e a ottimizzare le risorse 
economiche mettendo a disposizione le rispettive competenze, strutture organizzative e 
sportive. 
I rapporti di collaborazione riguarderanno in particolare: 

o l’organizzazione e la partecipazione a convegni e seminari; 
o la partecipazione a gare e manifestazioni; 
o l’organizzazione di eventi rivolti alle persone diversamente abili. 

I due Enti, si impegnano a concedere o ad agevolare, compatibilmente con i rispettivi calendari 
sportivi, alle migliori condizioni, la concessione dell’utilizzo ove possibile degli impianti sportivi 
di cui hanno la disponibilità o detenuti da terze parti, come il CUS, e/o la riduzione delle tasse 
di iscrizione e di partecipazione alle proprie manifestazioni sportive. 
Il CUS con nota inviata per e mail del 22 gennaio u.s. ha comunicato il proprio parere 
favorevole all’iniziativa. 
Inoltre, la convenzione prevede che l’Ateneo collabori per quanto di competenza al fine 
dell’organizzazione, durante l’anno accademico 2020/2021, di almeno due incontri su temi da 
concordare e gestire la loro divulgazione e promozione presso la stampa locale e nazionale. In 
base all’accordo tra le parti, gli incontri potranno svolgersi sia presso l’Università della Tuscia 
sia presso la sede della Società Sportiva Dilettantistica “Il Signorino - Centro didattico e di 
formazione per lo Sport”, affiliato all’US Acli  che ne riconosce il ruolo di divulgazione dei valori 
sportivi, sita a Viterbo, Strada Signorino n. 16. 
L’US Acli si impegna a far partecipare gli studenti e il personale afferente l’Ateneo, purché in 
regola con le norme vigenti in materia di assicurazione e di tutela sanitaria, alle proprie 
manifestazioni organizzate durante l’anno accademico 2020/2021. All’Ateneo e ai suoi utenti 
saranno riconosciute tariffe agevolate per l’iscrizione e la partecipazione alle competizioni.  
E’ previsto infine che i due enti si impegnino a collaborare nella realizzazione di una 
manifestazione promozionale rivolta alle persone con disabilità. 
 
3. Proposta di delibera 
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 Si richiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito all’approvazione della 
convezione con l’Unione Sportiva ACLI e di autorizzare il Rettore alla firma.” 
  

 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, Il Titolo V; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da 
ultimo, con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 
VISTA la proposta di convenzione dell’Unione Sportiva ACLI per la collaborazione che prevede 
la promozione dello studio, della conoscenza e della divulgazione della pratica sportiva e dei 
suoi aspetti culturali, attraverso dibattiti, seminari, corsi e manifestazioni, nonché iniziative 
necessarie a razionalizzare le sinergie e ad ottimizzare le risorse economiche mettendo a 
disposizione le rispettive competenze, strutture organizzative e sportive e l’organizzazione di 
eventi  rivolti alle persone diversamente abili; 
CONSIDERATO che il Centro Universitario Sportivo ha comunicato con e-mail del 22 gennaio 
2020 parere favorevole all’iniziativa; 
 
 delibera di approvare l’accordo (Allegato n. 18/1-4) e di autorizzare il Rettore alla 
firma. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
16. CONVENZIONE CON IL COMANDO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Ricerca, Post-
Laurea e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 

legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 14 
gennaio 2016, e, in particolare, il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
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- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da 
ultimo, con decreto rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare l’art. 11, 
punto 3, lett. i) (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 
riguardanti più centri di spesa); 

 
2. Richiesta approvazione 
 
E’ stata redatta, in accordo con il Comando Nazionale del Corpo dei Vigili del Fuoco, una 
convenzione per la definizione di un rapporto di collaborazione e sinergia nell’ambito della 
formazione universitaria, per favorire un innalzamento delle conoscenze e delle competenze 
del personale.  
In particolare l’accordo prevede un’agevolazione all’immatricolazione o all’iscrizione ai corsi di 
laurea e laurea magistrale per gli appartenenti al Corpo dei Vigili del Fuoco. 
Le tasse e i contributi di immatricolazione e iscrizione, dovuti all’Università della Tuscia  dai 
dipendenti Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco ammontano a 750,00 euro annui 
omnicomprensivi da versarsi in due rate (prima rata € 350; seconda rata € 400).  
La convenzione ha validità di sei anni accademici a decorrere dall’a.a. 2019/2020. Essa si 
intende tacitamente rinnovata per un uguale periodo, salvo disdetta o richiesta di modifica di 
una delle parti, da comunicarsi per iscritto almeno tre mesi prima dell’inizio dell’anno 
accademico di scadenza. Una norma transitoria disciplina l’applicazione della convenzione a 
coloro che dovessero essere già iscritti al primo anno dei corsi di studio dall’anno accademico 
2019-2020 
 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito all’approvazione della 
convenzione e di autorizzare il Rettore alla firma.” 
 
 Il dott. Brodo chiede se nelle convenzioni con VV.FF e Polizia si possono prevedere 
agevolazioni anche per l’iscrizione dei figli. 
  
 Il Rettore richiama l’attenzione sulla questione delle tasse perché con le agevolazioni 
estese anche ai figli si abbassa l’introito delle tasse. Aggiunge che con la stipula di questo atto, 
la Convenzione con i VV.FF. prevista a livello locale, viene estesa a livello nazionale.  
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019, e, in particolare l’art. 12; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, il Titolo V; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da 



 

  
 

58 

 

 

Consiglio di Amministrazione del 30.01.2020 – Verbale n. 1/2020 

 

Via S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

ultimo, con decreto rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019, e, in particolare l’art. 11, 
punto 3, lett. i); 
CONSIDERATO che è stata predisposta una convenzione in accordo con il Comando Nazionale 
del Corpo dei Vigili del Fuoco, per la definizione di un rapporto di collaborazione e sinergia 
nell’ambito della formazione universitaria, per favorire un innalzamento delle conoscenze e 
delle competenze del personale; 
 
 delibera di approvare il Protocollo d’Intesa (Allegato n. 19/1-5) e di autorizzare il 
Rettore alla firma. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
17. CONVENZIONE CON IL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI PER IL 
PROGETTO “OSSERVATORIO REGIONALE PER IL PERCORSO DI TRANSIZIONE AL LAVORO DEI 
LAUREATI DELLE UNIVERSITÀ DEL LAZIO” 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Ricerca, Post-
Laurea e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento:  
 
- Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276, "Attuazione delle deleghe in materia di 
occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30", in particolare 
l’Art. 6. “Regimi particolari di autorizzazione”  che recita: “ Sono autorizzate allo svolgimento 
dell’attività di intermediazione le università pubbliche e private, comprese le fondazioni 
universitarie che hanno come oggetto l'alta formazione con specifico riferimento alle 
problematiche del mercato del lavoro, a condizione che svolgano la predetta attività senza 
finalità di lucro e fermo restando l'obbligo della interconnessione alla borsa continua nazionale 
del lavoro, nonché l'invio di ogni informazione relativa al funzionamento del mercato del 
lavoro…” 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.480/12 del 8 giugno 2012 e successive 
modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 185/19 del 11 marzo 2019; 
 
- Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 05.03.2013 e 
successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 14 giugno 2016, e, in 
particolare, Il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da 
ultimo, con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, e, in particolare, art. 11, punto 
3, lett. i), (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 
riguardanti più centri di spesa); 
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2. Situazione attuale 
 
 L’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” ed il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali hanno stipulato in data 13.06.2011 la Convenzione per attività di ricerca e 
sperimentazione sulle dinamiche occupazionali dei laureati. L’accordo, nato con la finalità di 
poter consultare il sistema informativo statistico realizzato dal Ministero per le Comunicazioni 
obbligatorie, è stato rinnovato in data 30 luglio 2019. 
In particolar modo, all’art. 8, della suddetta Convenzione, si prevede che la stessa Convenzione 
potrà essere estesa alle Università della Regione Lazio che ne faranno formale richiesta. 
L’Università degli della Tuscia intende effettuare analisi sui propri laureati analoghe a quelle 
svolte dalla Sapienza, avvalendosi della possibilità di consultare i dati forniti dall’Osservatorio 
regionale sui percorsi di transizione al lavoro dei laureati delle Università del Lazio. 
Si ricorda, infatti, che le Università, in qualità di enti accreditati ad intermediari del lavoro, 
hanno l’esigenza di potenziare le attività di analisi sugli sbocchi professionali dei laureati, 
poiché sono funzionali al disegno delle politiche di Ateneo in favore dei laureati volte ad un 
proficuo inserimento degli stessi nel mondo del lavoro. 
Al fine di poter usufruire del sistema informativo statistico delle Comunicazioni Obbligatorie 
elaborato dal Ministero, è dunque necessaria la stipula della predetta Convenzione per attività 
di ricerca e sperimentazione sulle dinamiche occupazionali dei laureati tra il Ministero del 
lavoro e delle Politiche Sociali e il nostro Ateneo. 
Durante il periodo di vigenza della convenzione le Parti si dovranno impegnare a svolgere le 
attività di ricerca e analisi finalizzate alla conoscenza della transizione università/lavoro, per 
una migliore definizione delle politiche per l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro, nel 
rispetto degli obiettivi, dei contenuti, dei tempi, delle modalità organizzative e dei costi previsti 
dal progetto medesimo. 
Il coordinamento delle attività previste dalla convenzione verrà assicurato da un Comitato di 
coordinamento, composto da due rappresentanti dell’Università, designati dal Direttore 
Generale, e da due rappresentanti del Ministero designati dal Direttore Generale della 
Direzione generale dei sistemi informativi, dell’innovazione tecnologica, del monitoraggio dati 
e della comunicazione. 
L’Università nell’esecuzione delle attività sopra indicate dovrà condividere con il Ministero il 
proprio archivio informatizzato contenente i dati individuali dei propri laureati e dei soggetti 
che hanno conseguito un titolo post lauream (dottorato di ricerca e master I e II livello), 
impegnandosi a fornire le informazioni secondo le specifiche tecniche del tracciato record in 
allegato alla convenzione e denominato “UNI-SOURCE”, per permettere al Ministero di 
realizzare le attività di collegamento al proprio archivio informatico (Sezione A dell’Allegato 
tecnico). 
L’Accordo avrà una durata di due anni a decorrere dalla sua sottoscrizione con possibilità di 
rinnovo, che le Parti, in relazione alle esigenze delle attività, potranno concordare con atto 
scritto, tre mesi prima della scadenza prevista. 
 
3. Proposta di delibera 
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 Si propone di aderire all’Osservatorio regionale sui percorsi di transizione al lavoro dei 
laureati delle Università del Lazio e di voler usufruire della consultazione del sistema 
informativo statistico delle Comunicazioni Obbligatorie elaborato dal Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali. 
Si propone di approvar la convenzione e di autorizzare il Rettore alla firma della Convezione 
per attività di ricerca e sperimentazione sulle dinamiche occupazionali dei laureati tra 
l’Università degli Studi della Tuscia e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 
Si propone di designare componenti del Comitato di coordinamento, due rappresentanti 
dell’Università nelle persone del Prof. Giuseppe Calabrò, delegato del Rettore Delegato del 
Rettore per i rapporti con le imprese e la raccolta fondi; e del Prof. Luca Secondi – Delegato del 
Rettore per il posizionamento nazionale ed internazionale. 
Si propone di incaricare il Dott.  Stefano Mastrostefano quale referente tecnico per le attività 
di cui al capitolato tecnico allegato alla convenzione.” 

 Il Consiglio di Amministrazione, 

VISTO il Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276, "Attuazione delle deleghe in materia 
di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30", in particolare 
l’Art. 6. “Regimi particolari di autorizzazione”  per il quale “ Sono autorizzate allo svolgimento 
dell’attività di intermediazione le università pubbliche e private, comprese le fondazioni 
universitarie che hanno come oggetto l'alta formazione con specifico riferimento alle 
problematiche del mercato del lavoro, a condizione che svolgano la predetta attività senza 
finalità di lucro e fermo restando l'obbligo della interconnessione alla borsa continua nazionale 
del lavoro, nonché l'invio di ogni informazione relativa al funzionamento del mercato del 
lavoro…” 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.480/12 del 8 giugno 2012 e 
successive 
modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 185/19 del 11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013 e successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 14 giugno 
2016, e, in particolare, Il Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da 
ultimo, con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, e, in particolare, l’art. 11, 
punto 3, lett. i), (Consiglio di Amministrazione, convenzioni quadro con Enti pubblici e privati, 
riguardanti più centri di spesa); 
VISTA la Convenzione stipulata in data 13 giugno 2011 tra l’Università degli Studi La Sapienza 
ed il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e successive proroghe previste dall’art. 7 
della Convenzione stessa; 
CONSIDERATO il rinnovo della predetta Convenzione per attività di ricerca e sperimentazione 
sulle dinamiche occupazionali dei laureati, sottoscritto in data 30 luglio 2019 dal Direttore 
Generale della Direzione Generale dei sistemi informativi, dell’innovazione tecnologica, del 
monitoraggio dati e della comunicazione e dal Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di 
Roma La Sapienza; 
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VISTO in particolare l’art.8, co. 1, della predetta Convenzione, ove si stabilisce che la 
Convenzione potrà essere estesa alle Università della Regione Lazio che ne faranno formale 
richiesta; 
CONSIDERATO che l’Ateneo della Tuscia intende effettuare analisi sui propri laureati analoghe 
a quelle svolte dalla Sapienza avvalendosi della possibilità di consultare i dati forniti 
dall’Osservatorio regionale sui percorsi di transizione al lavoro dei laureati delle Università del 
Lazio; 
PRESO ATTO che è stata proposta una Convenzione con il Ministero del Lavoro da stipulare 
con l’Ateneo al fine di poter usufruire del sistema informativo statistico delle Comunicazioni 
Obbligatorie elaborato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali che ha per oggetto la 
realizzazione congiunta delle attività di ricerca e sperimentazione per la costruzione di un 
sistema informativo, di analisi e di monitoraggio delle dinamiche occupazionali dei laureati e 
dei soggetti che hanno conseguito un titolo post lauream (dottorato di ricerca e master I e II 
livello) in rapporto anche alla sua offerta formativa; 
CONSIDERATO che durante il periodo di vigenza della convenzione le Parti si impegnano a 
svolgere le attività di ricerca e analisi finalizzate alla conoscenza della transizione 
università/lavoro, per una migliore definizione delle politiche per l’inserimento dei giovani nel 
mercato del lavoro, nel rispetto degli obiettivi, dei contenuti, dei tempi, delle modalità 
organizzative e dei costi previsti dal progetto medesimo; 
CONSIDERATO che il coordinamento delle attività previste dalla presente convenzione viene 
assicurato da un Comitato di coordinamento, composto da due rappresentanti dell’Università, 
designati dal Direttore Generale, e da due rappresentanti del Ministero designati dal Direttore 
Generale della Direzione generale dei sistemi informativi, dell’innovazione tecnologica, del 
monitoraggio dati e della comunicazione del suddetto Ministero; 
PRESO ATTO che l’Università nell’esecuzione delle attività sopra indicate condivide con il 
Ministero il proprio archivio informatizzato contenente i dati individuali dei propri laureati e 
dei soggetti che hanno conseguito un titolo post lauream (dottorato di ricerca e master I e II 
livello), impegnandosi a fornire le informazioni secondo le specifiche tecniche del tracciato 
record in allegato alla presente convenzione e denominato “UNI-SOURCE”, per permettere al 
Ministero di realizzare le attività di collegamento al proprio archivio informatico (Sezione A 
dell’Allegato tecnico). 
VISTO il capitolato tecnico allegato alla suddetta Convenzione; 
RITENUTO di dover individuare un referente tecnico che si occupi delle attività previste nel 
documento, quali le procedure di scambio di dati tra Università e Ministero; 
PRESO ATTO che l’Accordo avrà una durata di due anni a decorrere dalla sua sottoscrizione 
con possibilità di rinnovo, e che le Parti, in relazione alle esigenze delle attività, possono 
concordare una proroga con atto scritto, tre mesi prima della scadenza prevista, con espresso 
richiamo all’accordo e fatte salve tutte le altre disposizioni; 
 
 delibera: 
-  di aderire all’Osservatorio regionale sui percorsi di transizione al lavoro dei laureati delle 
Università del Lazio e di voler usufruire della consultazione del sistema informativo statistico 
delle Comunicazioni Obbligatorie elaborato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 
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- di approvare la convenzione (Allegato n. 20/1-4)  e il capitolato tecnico (Allegato n. 21/1-5)  
e di  autorizzare il Rettore alla firma; 
- di designare componenti del Comitato di coordinamento, due rappresentanti dell’Università 
nelle persone del Prof. Giuseppe Calabrò, Delegato del Rettore  per i rapporti con le imprese e 
la raccolta fondi e del Prof. Luca SECONDI – Delegato del Rettore per il posizionamento 
nazionale ed internazionale; 
- di nominare il Dott. Stefano Mastrostefano dell’Ufficio Help Desk e Anagrafe Studenti, quale 
referente tecnico per le attività di cui al capitolato tecnico allegato alla convenzione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
18. ASSOCIAZIONE CONSORTIUM GARR. PRESA D’ATTO 

 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Ricerca, Post-
Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
-  D.P.R. 10 febbraio 2000 n. 361; 
- Art. 10, co. 5, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 218; 
-  Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. 
h); 
 

2. Situazione attuale  
 
In data 2.12.2019 è pervenuta a questa Università una nota del Presidente del Consortium 

GARR Prof. Sauro Longhi relativa all’adesione all’Associazione in qualità di contributori. 
L’Associazione “Consortium GARR”  (Gestione Ampliamento Rete Ricerca) è stata fondata 

da CNR, ENEA, INFN e Fondazione CRUI in rappresentanza di tutte le Università Statali con 
finalità di  favorire e supportare la ricerca scientifica a livello nazionale ed internazionale e la 
collaborazione culturale ed istituzionale. Le Università Statali aderiscono all’Associazione con 
un contributo, a valere sui fondi FFO, distribuito dal 2017 alle stesse con finanziamento 
finalizzato (destinazione vincolata) che poi provvedono a versare all’Associazione. 
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Nell’Assemblea straordinaria del 21 marzo 2019 i Soci dell’Associazione GARR hanno 
approvato il nuovo Statuto che, tra le altre cose, ufficializza il ruolo delle Università Statali 
come “Associati aderenti - categoria Università Statali” in cui entrano a far parte tutte le 
Università Statali, rappresentate collegialmente dall’Associato promotore Fondazione CRUI   
ribadendo, così,  il ruolo di rappresentanza della stessa Fondazione CRUI nell’Assemblea dei 
Soci avendo svolto, come ente esponenziale,  tale ruolo fin dalla costituzione del GARR. 

I contributi determinati dal Decreto Ministeriale di ripartizione dei fondi FFO nella tabella 
relativa al “sostegno e gestione della rete scientifica di telecomunicazione a banda larga a 
favore del Sistema Universitario (rete GARR)” sono da considerarsi come contributi associativi 
annui versati dalle singole Università Statali all’Associazione. 
 
3. Proposta 
  
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di prendere atto che nel nuovo Statuto 
all’Università della Tuscia è stato assegnato il ruolo di Associato aderente - categoria 
Università Statali e che le università statali saranno rappresentate collegialmente, 
nell’assemblea dei soci, dalla Fondazione CRUI.” 

 
  Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO il D.P.R. 10 febbraio 2000 n. 361; 
VISTO l’art. 10, co. 5 co., d.lgs. 25 novembre 2016, n. 218; 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno);  
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. h); 
CONSIDERATO che in data 02.12.2019 è pervenuta a questa Università una nota del 
Presidente del Consortium GARR Prof. Sauro Longhi relativa all’adesione all’Associazione in 
qualità di contributori; 
PRESO ATTO che l’Associazione “Consortium GARR” (Gestione Ampliamento Rete Ricerca) è 
stata fondata da CNR, ENEA, INFN e Fondazione CRUI in rappresentanza di tutte le Università 
Statali con finalità di  favorire e supportare la ricerca scientifica a livello nazionale ed 
internazionale e la collaborazione culturale ed istituzionale;   
CONSIDERATO che le Università Statali aderiscono all’Associazione con un contributo 
assegnato dal MIUR a decorrere dal 2017 con finanziamento finalizzato (destinazione 
vincolata) a valere sui fondi FFO, che poi le università stesse provvedono a versare 
all’Associazione; 
PRESO ATTO che nell’Assemblea straordinaria del 21 marzo 2019 i Soci dell’Associazione 
GARR hanno approvato il nuovo Statuto che, tra le altre cose, ufficializza il ruolo delle 
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Università Statali come “Associati aderenti - categoria Università Statali” in cui entrano a far 
parte tutte le Università Statali, rappresentate collegialmente dall’Associato promotore 
Fondazione CRUI   ribadendo, così  il ruolo di rappresentanza della stessa Fondazione CRUI 
nell’Assemblea dei Soci avendo svolto, come ente esponenziale,  tale ruolo fin dalla 
costituzione del GARR; 
CONSIDERATO che i contributi determinati dal Decreto Ministeriale di ripartizione dei fondi 
FFO nella tabella relativa al “sostegno e gestione della rete scientifica di telecomunicazione a 
banda larga a favore del Sistema Universitario (rete GARR)” sono da considerarsi come 
contributi associativi annui versati dalle singole Università Statali all’Associazione; delibera di 
prendere  atto che il nuovo statuto dell’Associazione “Consortium GARR” (Allegato n. 22/1-
35) assegna il ruolo di Associato aderente - categoria Università Statali all’Università della 
Tuscia e che le università statali saranno rappresentate collegialmente, nell’assemblea dei 
soci, dalla Fondazione CRUI. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 

18bis. CONVENZIONE CON IL TRIBUNALE DI VITERBO E LA FONDAZIONE CARIVIT PER LA 
CONCESSIONE DI BORSE DI STUDIO FINALIZZATE ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI 
REDAZIONE DI MASSIME GIURISPRUDENZIALI 

 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Ricerca, Post-
Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Legge 24 giugno 1997, n. 196 sui tirocini formativi e di orientamento; 
- Decreto ministeriale 25 marzo 1998, n. 142 che all'art. 4 prevede che i tirocini siano 

svolti sulla base di convenzioni stipulate tra i soggetti promotori e i datori di lavoro 
pubblici e privati; 

- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. 
i); 

- Convenzione quadro stipulata tra le parti in data 18 maggio 2017 e, in particolare, 
l’art. 3, che rinvia ad appositi protocolli attuativi la definizione dell’oggetto delle 
singole forme di tirocinio da attivare presso il Tribunale di Viterbo, secondo le esigenze 
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e gli ambiti di interesse valutati dal Comitato di indirizzo di cui all’art. 4 della 
convenzione predetta; 

-  Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. 
i); 
 

2. Situazione attuale  
 
 E’ pervenuto a questo Ufficio uno schema di Convenzione da stipularsi tra l’Università 
degli Studi della Tuscia, il Tribunale di Viterbo e la Fondazione Carivit avente come oggetto lo 
svolgimento di un tirocinio, preceduto dalla frequenza del Laboratorio sulla massimazione 
presso l’Università della Tuscia, avente ad oggetto una attività consistente nella elaborazione 
delle massime giurisprudenziali, da parte degli studenti iscritti al quarto e quinto anno del 
corso di laurea in Giurisprudenza presso l’Ateneo della Tuscia, degli iscritti ad un corso di 
laurea magistrale in Economia e dei laureati in Giurisprudenza presso lo stesso Ateneo.  
L’attività mira ad assicurare che gli studenti e i laureati acquisiscano conoscenza delle 
modalità concrete di esercizio della funzione giurisdizionale nonché la capacità di sintetizzare 
l’argomentazione logico-giuridica sulla quale riposa la decisione, acquisendo le tecniche di 
massimazione attraverso il confronto con docenti e magistrati esperti. 
Ai tirocinanti saranno messe a disposizione delle borse di studio dell’ammontare di Euro 
700,00        ciascuna. 
Al tirocinio può accedere un numero complessivo di 14 studenti ripartiti nei settori: penale, 
contenzioso civile, lavoro e previdenza, locazioni, fallimentare ed esecuzione. 
Ai tirocini potranno accedere gli studenti del 4° e 5° anno del Corso di Laurea in 
Giurisprudenza, gli iscritti ad un corso di laurea magistrale in economia dell’Università della 
Tuscia e i laureati in Giurisprudenza presso il medesimo Ateneo, dietro presentazione di 
relativa domanda. 
L’importo di ogni borsa di studio corrisponde a Euro 700,00 per un ammontare complessivo 
per le 14 borse pari a Euro 9.800,00. 
Tale spesa sarà posta a carico del contributo di 8.000,00 euro concesso dalla Fondazione 
Carivit, che sarà stanziato al capitolo S10508, conto 106010301 della UPB UAM, integrato 
della somma di euro 1.800,00 previo storno dal fondo riserva S11201 – C10903. 
I referenti responsabili del tirocinio saranno per l’Università la Prof.ssa Gina Gioia e la Prof.ssa 
Rosa Anna Ruggiero. 
 
3. Proposta 
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 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di approvare la stipula del presente accordo e 
di autorizzare il Rettore alla firma.” 
  
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la legge 24 giugno 1997, n. 196 sui tirocini formativi e di orientamento; 
VISTO il decreto ministeriale 25 marzo 1998, n. 142 che all'art. 4 prevede che i tirocini siano 
svolti sulla base di convenzioni stipulate tra i soggetti promotori e i datori di lavoro pubblici e 
privati; 
VISTO lo statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 
VISTA la convenzione quadro stipulata tra le parti in data 18 maggio 2017 e, in particolare, 
l’art. 3, che rinvia ad appositi protocolli attuativi la definizione dell’oggetto delle singole forme 
di tirocinio da attivare presso il Tribunale di Viterbo, secondo le esigenze e gli ambiti di 
interesse valutati dal Comitato di indirizzo di cui all’art. 4 della convenzione predetta; 
CONSIDERATA la necessità di stipulare una convenzione tra l’Università degli Studi della 
Tuscia, il Tribunale di Viterbo e la Fondazione Carivit per lo svolgimento di un tirocinio, 
preceduto dalla frequenza del Laboratorio sulla massimazione presso l’Università della Tuscia, 
avente ad oggetto una attività consistente nella elaborazione delle massime giurisprudenziali, 
da parte degli studenti iscritti al quarto e quinto anno del corso di laurea in Giurisprudenza 
presso l’Ateneo della Tuscia e dei Laureati in Giurisprudenza presso lo stesso Ateneo; 
CONSIDERATO che la convenzione in parola prevede l’assegnazione di un numero massimo di 
14 borse di studio dell’ammontare di Euro 700,00 ciascuna, ripartite nei seguenti settori: 
penale, contenzioso civile, lavoro e previdenza, locazioni, fallimentare ed esecuzione, alle 
quali potranno accedere gli studenti del 4° e 5° anno del Corso di Laurea in Giurisprudenza, 
quelli iscritti ai corsi di Laurea Magistrale in Economia dell’Università della Tuscia, 
limitatamente al settore fallimentare ed esecuzione, e i laureati in Giurisprudenza presso il 
medesimo Ateneo dietro presentazione di relativa domanda; 
CONSIDERATO che la spesa complessiva per le suddette borse di studio, pari a euro 9.800,00, 
sarà posta a carico del contributo concesso dalla Fondazione Carivit di Euro 8.000,00, che sarà 
stanziato al capitolo S10508, conto 106010301 della UPB UAM, integrato della somma di euro 
1.800,00 previo storno dal fondo riserva S11201 – C10903; 
PRESO ATTO che i referenti responsabili del tirocinio saranno per l’Università la Prof.ssa Gina 
Gioia e la Prof.ssa Rosa Anna Ruggiero; 
 
 delibera di approvare lo schema di Convenzione suddetto (Allegato n. 23/1-5) e di 
autorizzare il Rettore alla firma. 
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Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 

18ter. CONVENZIONE MOSAP. ATTO AGGIUNTIVO 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Ricerca, Post-
Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 

- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
disposte con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. 
i); 

- Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 938/14 del 14 
novembre 2014; 

 
2. Situazione attuale 
 
  In data 12.1.2018 è stata stipulata una Convenzione tra l’Università degli Studi della 
Tuscia e il MOSAP - Movimento Autonomo Sindacale di Polizia relativa al riconoscimento di 
crediti formativi per il personale della polizia di stato appartenente al ruolo ordinario e tecnico 
per il conseguimento della laurea di Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - 
Curriculum Investigazioni e Sicurezza. 
 A seguito del grande successo avuto con la predetta convenzione il Mosap ha richiesto di 
poter stipulare un accordo integrativo alla suddetta convenzione  relativo al corso di laurea 
magistrale in “Scienza Politica, della Sicurezza Internazionale e della Comunicazione Pubblica” 
(LM62) per permettere agli iscritti di completare il ciclo di studi già iniziato presso l’Ateneo 
della Tuscia. 
L’Accordo prevede l’agevolazione delle tasse e contributi in caso di iscrizione per un 
ammontare di 750,00 Euro annui (da versare in due rate). 
L’Accordo avrà una durata dall’anno accademico 2019/2020 al 2022/2023, scadenza della 
Convenzione stipulata con il MOSAP il 12.1.2018. 
Si sottolinea che l’atto aggiuntivo in questione era già stato approvato da questo CdA nella 
seduta del 19.12.19. Tuttavia si rende necessario modificare il testo approvato al fine di 
specificare meglio alcuni aspetti riproducendo alcune parti importanti della convenzione 
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stipulata in data 12.01.2018 (agevolazioni alle tasse, riconoscimento di 12 CFU e requisiti per 
l'accesso) già in essere, per rendere l'atto aggiuntivo più comprensibile per i potenziali 
interessati. 

 
3. Proposta 
  
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di: 
 
- deliberare in merito all’ approvazione delle modifiche dell’Atto Aggiuntivo approvato nella 
seduta del 19.12.2019, da stipulare con il MOSAP e di autorizzare il Rettore alla firma.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 938/14 del 14 
novembre 2014; 
Preso atto che in data 12.1.2018 è stata stipulata una Convenzione tra l’Università degli Studi 
della Tuscia e il MOSAP - Movimento Autonomo Sindacale di Polizia relativa al riconoscimento 
di crediti formativi per il personale della polizia di stato appartenente al ruolo ordinario e 
tecnico per il conseguimento della laurea di Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - 
Curriculum Investigazioni e Sicurezza; 
PRESO ATTO che a seguito del grande successo avuto con la predetta convenzione il Mosap ha 
richiesto di poter stipulare un accordo integrativo alla suddetta convenzione  relativo al corso 
di laurea magistrale in “Scienza Politica, della Sicurezza Internazionale e della Comunicazione 
Pubblica” (LM62) per permettere agli iscritti di completare il ciclo di studi già iniziato presso 
l’Ateneo della Tuscia; 
CONSIDERATO che l’Accordo prevede l’agevolazione delle tasse e contributi in caso di 
iscrizione per un ammontare di 750,00 Euro annui (da versare in due rate); 
PRESO ATTO l’Accordo avrà una durata dall’anno accademico 2019/2020 al 2022/2023, 
scadenza della Convenzione stipulata con il MOSAP il 12.1.2018. 
CONSIDERATO che il CdA aveva approvato il suddetto atto aggiuntivo nella seduta del 19 
dicembre 2019; 
RITENUTO di dover modificare il testo approvato al fine di specificare alcuni aspetti importanti 
relativi alla modalità di iscrizione e di riconoscimento dei CFU per il corso di laurea magistrale 
“Scienza della Politica, della Sicurezza Internazionale e della Comunicazione Pubblica” 
Curriculum Investigazione e Sicurezza interna ed Internazionale; 
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 delibera di approvare le modifiche al testo dell’Atto Aggiuntivo approvato nella seduta 
del 19 dicembre u.s. da stipulare con il MOSAP e ha autorizzato il Rettore alla firma (Allegato 
n. 24/1-3). 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
19. GARA PER IL NUOVO SISTEMA DI GESTIONE DELLE PRESENZE (SOSTITUZIONE SELESTA) 
 
 L’argomento è ritirato. 
 
 
20. VARIE ED EVENTUALI  
      20. 1 BILANCIO DI PREVISIONE 2020/2022 E BUDGETING 
 
 Il Consiglio di Amministrazione delibera di prendere atto della nota predisposta dal 
Dirigente della Divisione II, avente ad oggetto “Bilancio di previsione 2020/2022 e budgeting” 
(Allegato n. 25/1-2), che sarà inviata ai Direttori dei Centri di Spesa e ai Segretari 
Amministrativi secondo il testo di seguito riportato:  
 
 

“Ai Segretari Amministrativi 
p.c. ai Direttori dei centri di spesa 

 
OGGETTO: bilancio di previsione 2020/2022 e budgeting. 
 
STANZIAMENTI BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 
 Vengono forniti tre distinti file così strutturati: 

- File “nome della struttura_finanziario”: contiene tutte le informazioni necessarie per 
l’individuazione della spesa (capitolo di bilancio, descrizione dello stanziamento, importo 
stanziato e codice upb sulla quale sono state attribuite le disponibilità); 

- File “nome della struttura_budget”: sono riportate le informazioni necessarie per 
l’individuazione delle risorse di budget assegnate (conto economico, descrizione dello 
stanziamento, importo stanziato nel triennio distinto per ciascun anno, codice upb sulla 
quale sono state attribuite le disponibilità, centro di costo per la co.an., fonte di 
finanziamento degli investimenti, driver di ripartizione per la co.an.); il totale delle 
disponibilità è così composto: 
foglio “BUDGET” inerente le disponibilità economiche stanziate e foglio “BUDGET 
INVESTIMENTI” contenente gli stanziamenti previsionali del patrimonio; 

- File “nome della struttura_ cofi”: riporta l’utilizzo delle riserve ex-cofi nel bilancio di 
previsione triennale a fronte di previsioni di costi derivanti da scritture quali ammortamenti 
e accantonamento svalutazione crediti; 

 Si raccomanda di tenere nel corso del 2020 una situazione aggiornata delle riserve ex co.fi 
disponibili e di verificarne la relativa capienza prima di procedere ad una riassegnazione di Budget; ciò 
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tenendo conto anche di quanto assegnato in sede di bilancio di previsione 2020/2022 per le coperture 
triennali. 

 
RIASSEGNAZIONE DISPONIBILITA’ DI BUDGET 2019 
 Si comunica che, al fine di avviare le operazioni contabili ed evitare rallentamenti delle attività, 
entro la prossima settimana l’Ufficio Bilancio e Reporting provvederà alla riassegnazione al 2020 di 
una quota del 40% delle disponibilità di budget presenti sulle diverse UPB. Ciò avverrà per tutte le 
upb vincolate e verrà affiancato dalla riassegnazione integrale del budget necessario alla copertura dei 
pre-impegni/impegni di budget aperti al 31.12.2019.  

La contabilizzazione di eventuali preimpegni ancora da registrare sull’esercizio 2019 dovrà 
avvenire entro il 31 gennaio. Successivamente a tale data non dovranno essere più contabilizzati. 
Se in fase di controllo l’Ufficio Bilancio rileverà disponibilità negative o anomalie tra le scritture e i 
preimpegni/preaccertamenti non potrà procedere sulle relative UPB ad alcuna riassegnazione. In 
questi casi, rilevabili preventivamente da ciascuna struttura, è necessario provvedere alle opportune 
correzioni e segnalare entro il 31 gennaio all’Ufficio Bilancio e Reporting l’avvenuta modifica.  

Si raccomanda in ogni caso di verificare le riassegnazioni di budget che saranno effettuate, 
prima di procedere al relativo utilizzo nel corrente esercizio.  

Al fine di gestire correttamente le successive operazioni di riporto del 100% del budget 
disponibile sarà poi necessario svolgere attività di monitoraggio e assestamento, per le quali sarà 
inviata successiva comunicazione. 

In allegato viene, inoltre, inviato un documento tecnico, che illustra le modalità di calcolo delle 
disponibilità di budget al 31/12/2019 che verranno riportate negli esercizi successivi. Tale modalità 
risulterà differente per le “UPB vincolate” configurate in Easy e per le “UPB libere”. 

 
RIASSEGNAZIONE DISPONIBILITA’ FINANZIARIE 2019 
 Come negli anni passati per le riassegnazioni finanziarie le strutture potranno procedere 
autonomamente nel limite del 40% delle disponibilità. 

Si resta a disposizione per eventuali chiarimenti o supporto. 
 Cordiali saluti, 
     
         II Divisione 
             Dott. Paolo Ceccarelli” 

  

Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 13.10. 

Letto e approvato. 

        IL SEGRETARIO                IL PRESIDENTE 
            Dott. Gianluca Cerracchio       Prof. Stefano Ubertini 


